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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Opera Stradale 
OGGETTO: Lavori di adeguamento delle reti idriche e delle reti fognarie per messa in sicurezza 

strade Comune di Cologne - Progetto definitivo-esecutivo 
 
Importo presunto dei Lavori: 649´794,44 euro 
Numero imprese in cantiere: 2 (previsto) 
Entità presunta del lavoro: 790 uomini/giorno 
 
Durata in giorni (presunta): 224 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: via M.Corioni, via G.Leopardi, via f.lli Facchetti, via Madonna della Pace, via 
Riccafana, via Risorgimento 

CAP: 25033 
Città: Cologne (BS)   
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COMMITTENTI 
Il Committente è il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, 
indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua realizzazione. 
Il Committente è il soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione 
dell'appalto. 
 
VINCOLI IMPOSTI DALLA COMMITTENZA 
Durante l'esecuzione dei lavori il Committente richiede che al cantiere abbia accesso: 
- il personale dipendente del Comune volto a verificare l'andamento dei lavori 
- il personale o professionisti incaricati dal Comune per effettuare ispezioni in cantiere volte a 
verificare la qualità dei materiali e le modalità di posa 
 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: COMUNE DI COLOGNE 
Indirizzo: Piazza Giuseppe Garibaldi, n.31 
CAP: 25033 
Città: Cologne (BS) 
Telefono / Fax: 030 7058111 
 
 
 
 

 

RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Durante la stesura del progetto, il Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione (CSP) ha:  
• effettuato un sopralluogo presso le aree del futuro cantiere per reperire tutti gli elementi di 

vincolo;  
• incontrato il progettista ed il committente per concordare le linee guida per una progettazione 

che contribuisca a ridurre il più possibile i rischi nelle fasi realizzative dell'opera e per ricevere le 
informazioni sullo stato di progetto; 

 

Progettista: 

Nome e Cognome: Sergio Savoldi 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: via Francesco Rismondo, n.12 
CAP: 25128 
Città: Brescia (BS) 
Telefono / Fax: 030 338 560 
Indirizzo e-mail: studioingsergiosavoldi@gmail.com 

Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: Sergio Savoldi 
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Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: via Francesco Rismondo, n.12 
CAP: 25128 
Città: Brescia (BS) 
Telefono / Fax: 030 338 560 
Indirizzo e-mail: studioingsergiosavoldi@gmail.com 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Michele Cadei 
Qualifica: Geometra 
Indirizzo: via Roma, n.43 
CAP: 24067 
Città: Sarnico (BG) 
Telefono / Fax: 035.913.221     035.913.221 
Indirizzo e-mail: sicurezza.studiocadei@gmail.com 
Codice Fiscale: CDAMHL73B22I437J 
Partita IVA: 03007930161 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: Michele Cadei 
Qualifica: Geometra 
Indirizzo: via Roma, n.43 
CAP: 24067 
Città: Sarnico (BG) 
Telefono / Fax: 035.913.221     035.913.221 
Indirizzo e-mail: sicurezza.studiocadei@gmail.com 
Codice Fiscale: CDAMHL73B22I437J 
Partita IVA: 03007930161   
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Di seguito verranno elencate le Imprese (Appaltatrici e Subappaltatrici) che presumibilmente 
prenderanno parte ai lavori di realizzazione dell'opera, secondo una stima presuntiva. 
Eventuali subappalti verranno aggiornati dal Coordinatore in fase di Esecuzione dei lavori. 
 
 

DATI IMPRESA: 

Impresa: Impresa affidataria ed esecutrice 
Ragione sociale: da Appaltare 

 

DATI IMPRESA: 

Impresa: Impresa esecutrice subappaltatrice 
Impresa affidataria: Affidataria 
Ragione sociale: Impresa segnaletica orizzontale da nominare   
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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DOCUMENTAZIONE 
Documentazione da custodire in cantiere 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli 
uffici di cantiere la seguente documentazione: 
 - Notifica preliminare (inviata alla A.T.S. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa 

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali 

relativi aggiornamenti; 
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per 

ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in 

materia di ispezioni dei cantieri (A.T.S., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del 
fuoco, ecc.); 

 - Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
 
 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente 
documentazione: 
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici 

e Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 

Telefoni ed indirizzi utili 

NUMERO EMERGENZA UNICO         112 
 
Comune di Roncadelle - Polizia Locale             tel. 335.7250663   tel. 030 7058111 
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INPS Brescia                                                                  tel. 803 164 
 
INAIL (Brescia)                                                              tel. 030 24341 
 
ATS Equipe territoriale 2 (Franciacorta)             tel. 030 3838966 

 
 
 
 

Regolamento di cantiere 

OGNI IMPRESA operante nel cantiere deve: 
• prestare la massima attenzione ai rischi cui i propri lavoratori vanno incontro nel cantiere stesso 
• scelga i tempi di esecuzione delle varie lavorazioni anche in funzione della sicurezza e della 

salute dei medesimi. 
 
Si ricorda che i rischi cui è soggetto un lavoratore in un cantiere in cui operano più imprese 
contemporaneamente, sono sia quelli tipici dell'attività esercitata dall'impresa della quale il 
lavoratore è dipendente, sia quelli derivanti dalla presenza nel cantiere di lavoratori di altre 
imprese. Ad esempio se nel cantiere operano contemporaneamente e relativamente vicini un 
piastrellista ed un saldatore, il piastrellista è soggetto, oltre che ai rischi specifici della sua attività 
(posa di piastrelle), anche ai rischi originati dall'attività di saldatura; il piastrellista deve pertanto 
osservare sia le norme di sicurezza proprie della sua attività (protezione delle mani, protezione degli 
occhi, protezione dai prodotti chimici, ecc.), sia le norme di sicurezza derivanti dalla presenza del 
saldatore (delimitazione dell'area, aerazione del luogo, ecc.). La stessa cosa, con posizioni 
rovesciate, dicasi per il saldatore.  E' quindi evidente che ogni impresa deve analizzare e valutare i 
rischi localizzando l'attenzione non soltanto sulle singole fasi lavorative ma anche sulla loro 
simultaneità, contemporaneità e successione con altre fasi lavorative eseguite da altre imprese 
presenti nel cantiere, ossia è necessario che essa curi l'interazione fra tutte queste fasi lavorative.  
E' peraltro evidente che il rischio dipende non soltanto dalla contemporaneità delle fasi lavorative 
ma anche dalla presenza di più soggetti in una stessa area del cantiere, ossia, in altri termini, il rischio 
può essere considerevolmente ridotto se, pur lavorando contemporaneamente, due o più imprese 
operano però in aree del cantiere distinte e lontane fra loro. 
 
Al fine quindi di permettere ad ogni impresa, appaltatrice e subappaltatrici, di conoscere con 
congruo anticipo con quali altre imprese si troverà a lavorare contemporaneamente nel cantiere, è 
necessario che per tempo ognuna di esse prenda contatti con le altre imprese in maniera autonoma 
o tramite la DL o CSE o il Capo Cantiere in modo tale da coordinare le proprie fasi di lavorazione con 
quelle della/e impresa/e operanti nel momento. 
Le contemporaneità di più lavorazioni possono anche essere risolte dalla singola impresa. Essa, 
qualora non ritiene o non è in grado di poter ottemperare ad alcune norme di sicurezza contro i 
rischi indotti da altre imprese può programmare la propria attività in modo da evitare talune 
"contemporaneità", purché, naturalmente, il committente e/o il direttore dei lavori ne siano 
preventivamente informati e diano il loro assenso. 
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Il cronoprogramma dei lavori può essere modificato in qualsiasi momento in base alle esigenze di 
sicurezza e logistica di cantiere. Le imprese devono comunque coordinarsi preventivamente in base 
alla modifica delle lavorazioni. 
In ogni caso l'impresa capofila deve comunicare al coordinatore per l'esecuzione dei lavori, anche 
soltanto per telefono o per mail/WhatsApp, ogni sospensione dell'attività nel cantiere per 
qualunque motivo (ferie, sospensione disposta dagli organismi di controllo, sospensione per 
mancato arrivo dei materiali, ecc.). 
 
L'impresa capofila per tutte deve, inoltre, inviare o consegnare al coordinatore per l'esecuzione 
dei lavori, prima dell'inizio degli stessi, una planimetria del cantiere con indicate, oltre alla 
posizione delle opere costruendo, la posizione della recinzione, delle strutture logistiche, delle 
principali macchine, apparecchiatura ed opere provvisionali utilizzate nel cantiere (betoniera, 
ponteggi, ecc.) e di ogni altro elemento utile alla conoscenza dello stato del cantiere. Se lo ritiene, 
può allegare alla planimetria una nota sull'organizzazione operativa del cantiere e su altri aspetti 
ritenuti meritevoli di approfondimento. La planimetria dev'essere aggiornata ogni volta che 
intervengono variazioni significative/importanti, dev'essere esposta nell'ufficio di cantiere e 
dev'essere consegnata al capocantiere. 
 
N.B. - Nel presente piano è stata studiata una planimetria di cantiere che l'impresa potrà 
confermare, o d'intesa modificare in funzione della operatività e sicurezza nel cantiere. 
 
Tutte le imprese che operano in cantiere, per quanto riguarda il proprio lavoro dovranno 
predisporre il documento di valutazione dei rischi ai sensi della vigente. 
Inoltre dopo aver preso visione del presente piano di sicurezza e del relativo programma dei lavori 
(con diagramma di GANTT), dovrà redigere per il lavoro di propria competenza, un piano specifico 
relativo al proprio lavoro sul cantiere "Piano Operativo di Sicurezza". 

Prescrizioni obbligatorie 

Dopo la valutazione delle opere e quanto sopra descritto si emanano prescrizioni obbligatorie: 
 
1) Il Coordinatore per l'esecuzione (CSE) potrà trasmettere alle ditte appaltatrici i verbali di 
sopralluogo e coordinamento tramite mail ordinaria o messaggi telematici. Le appaltatrici si 
dovranno premunire di trasmettere ad eventuali sub appaltatori e/o lavoratori autonomi detti 
verbali. 
 
2) Per tutti i lavori stradali, la ditta appaltatrice, ha a proprio carico, l'onere per la richiesta di tutte 
le ordinanze di modifica della viabilità ordinaria, compreso la redazione delle planimetrie 
necessarie e richieste dagli enti gestori delle strade anche utilizzando come base di lavoro il 
presente piano di sicurezza 
 
3) Prima dell'inizio dei lavori, la ditta appaltatrice dovrà puntualmente verificare la presenza di 
sottoservizi stradali (GAS, Energia Elettrica, Telefono, Acqua, Fogna, Fibra, ecc.) oppure linee aeree 
e contattare i gestori per una corretta individuazione di tali interferenze. 
 
4) Assicurarsi che siano disattivati ogni tipo di impianto e di sottoservizio prima dell'inizio dei 
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lavori. 
 
5) Assicurarsi che vi siano sempre 5 Mt. di distanza da qualsiasi linea elettrica con cavo nudo. 
 
6) E' cura del direttore tecnico dell'impresa appaltatrice o subappaltatrice proprietaria dei mezzi di 
movimentazione, effettuare opportuno sopralluogo e valutare la stabilità (anche mediante propri 
tecnici) delle aree oggetto di percorrenza mezzi. 
 
7) -Assicurare sempre l'illuminazione degli ingombri del cantiere e della segnaletica secondo il 
codice della strada 
 

- Il Coordinatore dell'Esecuzione dei Lavori, mettendo a disposizione il presente PSC all'impresa 
principale anche presso il cantiere, chiede il rispetto di quanto sopra e di avvisare le altre imprese 
appaltatrici/subappaltatrici operanti nel cantiere. 
 

- L'impresa principale, avendo a disposizione il presente PSC presso il cantiere, dovrà fare 
presente alle altre imprese quanto sopra. 
 

Esercizio delle macchine 

Gli attrezzi e macchinari indicati nel PSC sono una da intendersi come valutazione indicativa 
effettuata dal Coordinatore della Sicurezza. Nel proprio POS, l’impresa affidataria e/o i 
subappaltatori effettueranno le scelte operative che ritengono più confacenti per la realizzazione 
dell’opera 
I rischi derivanti dall’utilizzo di attrezzi e macchinari indicati nel PSC sono una da intendersi come 
valutazione effettuata dal Coordinatore della Sicurezza. Nel proprio POS, l’impresa affidataria e/o i 
subappaltatori individueranno i rischi e le relative compensazioni specifiche per gli attrezzi e 
macchinari che sceglieranno per la realizzazione dell’opera 
 
Il datore di lavoro deve assicurare che: 
- tutti i mezzi ed attrezzature saranno utilizzati e mantenuti secondo le istruzioni fornite dal 
fabbricante e sottoposte alle verifiche della normativa vigente al fine di controllarne l'efficienza e 
le condizioni di sicurezza nel corso del tempo: a tal fine l'impresa si doterà di apposite schede di 
macchina. 
- Le modalità di esercizio delle meccaniche saranno oggetto di specifiche istruzioni, notificate al 
personale addetto precedentemente identificato ed a quello eventualmente coinvolto, anche a 
mezzo di avvisi collettivi infissi in cantiere e comunque in base alle proprie informative aziendali 
come da normativa vigente. Tali verifiche e direttive fanno capo ad ogni ditta/impresa e non al 
CSE. 
 

Istruzioni di carattere generale per l'uso dei mezzi di 
trasporto e delle macchine operatrici (solo a titolo esemplificativo da precisare nei POS) 

 
Prima dell'uso 
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-Verificare l'efficienza dei freni, delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi, di tutti 
i comandi e circuiti di manovra -Accertarsi dei limiti di visibilità dal posto di guida e/o e registrare 
correttamente i dispositivi accessori (specchi ecc.). 
 
Durante l'uso 
Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la 
visibilità è incompleta. 
Non trasportare se non all'interno della cabina guida, sempre che questa si idonea allo scopo e gli 
eventuali trasportati non costituiscano intralcio alle manovre. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere. 
In tutti i casi al di fuori dei percorsi stabiliti ed in prossimità dei posti di lavoro si deve transitare a 
passo d'uomo. 
Non superare mai la portata massima ammissibile. 
Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde. 
 
Dopo l'uso 
Pulire convenientemente il mezzo con particolare riguardo ai dispositivi di arresto (freno), ai 
dispositivi di segnalazione luminosi (fari, frecce, girofari, ecc.), alle parti e strumenti che 
determinano la visibilità (superfici vetrate, specchi).  Riverificare l'efficienza dei freni, delle luci, 
dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi di tutti i comandi e circuiti di manovra. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

COMUNE DI COLOGNE (BS) 
 

L'area oggetto di intervento è localizzata nel Comune di Cologne (Bs) e comprende un gruppo di vie 
localizzate nella parte nord-est del Comune, nello specifico: via M.Corioni, via G.Leopardi, via f.lli 
Facchetti, via Madonna della Pace, via Riccafana e via Risorgimento. Risulta opportuno menzionare 
che via M.Corioni, via G.Leopardi e via f.lli Facchetti sono strade urbane a doppio senso di marcia con 
la presenza di pali dell'illuminazione pubblica, mentre invece via Madonna della Pace, via Riccafana e 
via Risorgimento sono traverse di via f.lli Facchetti e sono strade a fondo chiuso, anche per esse si 
sottolinea la presenza dell'illuminazione pubblica. Tutta la zona abitata posta a nord di via Facchetti è 
vincolata ai sensi dell'art 136 comma 1 lett a del Codice dei Beni Paesaggistici come "area di notevole 
interesse pubblico" - Monte Orfano, vincolo istituito con DM 20/11/1963. Gli interventi in progetto in 
tali zone sono normalmente soggetti ad autorizzazione paesaggistica presso la Soprintendenza dei 
Beni Architettonici e Paesaggistici, ad eccezione quelli che non incidono sull'aspetto esteriore dei 
luoghi come quello in oggetto. 

L'area interessata dai lavori è composta da ambiti differenti, il P.G.T. descrive l'area a nord come 
appartenente all'ambito R2 "Residenziale di completamento estensivo", l'area ad ovest come ambito 
R1 "Residenziale di completamento intensivo", l'area agricola ad est come ambito E2 "Ambientale di 
salvaguardia", area interessata dalla coltivazione della vite. 

L'area posta a nord della zona oggetto di intervento è sottoposta a vincolo idrogeologico e risulta 
collocata negli "ambiti di elevata naturalità" ai sensi dell'art. 17 del Piano Paesistico Regionale. Tali 
aree sono quelle effettivamente occupate dal bosco o dai campi agricoli alle pendici del monte e NON 
verranno interessate dagli interventi in progetto, che saranno collocati unicamente nel contesto 
urbano abitato. 

Riguardo la proprietà dei luoghi si precisa inoltre che gli interventi verranno realizzati interamente su 
aree pubbliche o ad uso pubblico nonostante alcune particelle risultino intestate ai privati (si faccia 
riferimento al piano particellare di occupazione di TAV H). 

Il Comune di Cologne si sviluppa ad ovest dell'area di progetto. E' doveroso segnalare la presenza a 
breve distanza della scuola media di Cologne (come esposto nell'elaborato di inquadramento 
territoriale, parte integrante del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento P.S.C.), per cui si 
richiede di effettuare le manovre dei mezzi dell'impresa con la dovuta cautela. 

Per la descrizione dei lavori si rimanda alla relazione tecnica del progetto definitivo.  
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Il progetto consiste nell'adeguamento delle reti idriche e delle reti fognarie per messa in sicurezza 
di via M.Corioni, via G.Leopardi, via f.lli Facchetti, via Madonna della Pace, via Riccafana, via 
Risorgimento. 
I lavori si rendono necessari a seguito di frequenti allagamenti conseguenti a eventi meteorici 
intensi. 
Nell'area oggetto di intervento le reti fognarie sono separate in bianche e nere solo parzialmente. 
E' da menzionare la presenza di vari sfioratori localizzati in via f.lli Facchetti, che smistano le acque 
sfiorate nella Roggia Fusia. Gli allagamenti sembrano essere conseguenza della velocità di ingresso 
della corrente nei pozzetti sfioratori di via f.lli Facchetti e all'insufficienza allo smaltimento delle 
portate meteoriche sia della rete bianca di via f.lli Facchetti che della rete mista che prosegue 
verso valle. 
Il progetto prevede la separazione della rete di smaltimento delle acque. Il progetto prevede la 
realizzazione di pozzi perdenti al fine di alleggerire il carico di acque che verranno ancora smaltite 
nelle acque superficiali della Roggia Fusia. 
I lavori consistono genericamente nella rimozione del manto stradale e nello scavo al fine di 
realizzare la rete delle acque bianche e i suoi allacci con relativo smaltimento nel terreno 
attraverso l'utilizzo di pozzetti perdenti e l'allaccio alla rete esistente. Le operazioni verranno 
svolte in spazi confinati, con scavi a profondità maggiori di 1,50 m. Al fine di eseguire le lavorazioni 
in sicurezza verranno installati sistemi di blindaggio, questo sistema deve non solo garantire la 
sicurezza negli scavi, ma anche assicurare la stabilità del terreno circostante, dove possono esserci 
sia edifici, che strade. Per soddisfare anche questo compito il blindaggio scavi deve essere molto 
robusto. Il blindaggio verrà effettuato soltanto nelle aree interessate dall'installazione delle nuove 
tubature, comprensivo dei pozzi perdenti. 
Dopo aver eseguito le operazioni necessarie alla realizzazione della rete delle acque bianche si 
procederà al rinterro e al ripristino delle strade coinvolte nelle operazioni. Si proseguirà inoltre 
all'installazione delle caditoie e delle griglie di raccolta delle acque bianche. Infine si concluderà 
con il ripristino della segnaletica stradale (orizzontale e verticale), al fine di ripristinare la viabilità 
urbana. 
- Nello specifico i lavori in via M.Corioni prevedono l'installazione di una tubatura per la raccolta 
delle acque bianche in PEAD-PSV con diametro 355 mm e la formazione di un pozzetto perdente al 
fine di gestire le acque raccolte. Durante le fasi lavorative si procederà alla rimozione della fossa 
imhoff localizzata ad est e l'allaccio alla rete bianca al pozzetto 22. 
Si sottolinea lì interferenza con la rete irrigua del Consorzio Oglio Mella che il tracciato della rete in 
progetto potrebbe intercettare in via Leopardi. 
-I lavori in via G.Leopardi prevedono a loro volta l'installazione di tubatura per la raccolta delle 
acque bianche in CLS con diametro 700 mm. Verranno inoltre installati a sud n.6 pozzetti perdenti 
per smaltire le acque raccolte. Si prevede inoltre la demolizione di parte della linea esistente nella 
tratta B29-B34. 
-In via f.lli Facchetti verrà realizzata la rete delle acque bianche in PEAD-PSV con diametro da 400 a 
630 mm, che andrà a smaltire le acque in via G.Leopardi. Verranno inoltre realizzati gli allacci con 
le acque provenienti dalle traverse via f.lli Facchetti, via Madonna della Pace e via Riccafana. 
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- In via Madonna della Pace lo sfioro esistente deve essere disattivato a cura dell'ente gestore 
(Acque bresciane) previa verifica della completa separazione della rete. Si procederà anche in 
questo caso all'installazione della rete fognaria in PEAD-PSV con diametro 400 mm con allaccio alla 
nuova rete in progetto con innesto in via f.lli Facchetti. 
- Anche in via Riccafana si procederà all'installazione della rete delle acque bianche in PEAD-PSV 
con diametro 400 con allaccio alla nuova rete in progetto con innesto in via f.lli Facchetti. 
- In via Risorgimento si procederà all'installazione della rete delle acque bianche in PEAD-PSV con 
diametro 400 con allaccio alla rete esistente, che farà defluire le acque sfiorate nella Roggia Fusia. 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)   
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

I lavori verranno effettuati nel Comune di Cologne e coinvolgeranno: via M.Corioni, via G.Leopardi, 
via f.lli Facchetti, via Madonna della Pace, via Riccafana, via Risorgimento. 
Il cantiere stradale dovrà essere opportunamente recintato e segnalato, come esposto negli 
elaborati grafici parte integrante del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (Layout di 
cantiere). 
Le lavorazioni verranno svolte per fasi in modo da non pregiudicare in modo troppo pesante la 
viabilità urbana e l'accesso alle unità immobiliari. 
Il cantiere dovrà essere opportunamente segnalato e delimitato, dovranno essere indicati gli spazi 
di manovra e di passaggio degli addetti; inoltre sarà necessario indicare sulla pubblica via 
l'ingresso e l'uscita dei mezzi di cantiere.  
Di particolare importanza le segnalazioni luminose che, durante le ore notturne, dovranno 
preavvisare della presenza del cantiere e dei depositi provvisori di materiali. 
 

 
 
 

Condutture sotterranee 

Trattandosi di un cantiere stradale con scavi che coinvolgeranno alcune strade urbane devono 
essere prese in considerazioni plausibili interferenze con reti di sottoservizi interrati. 
Prima dell'inizio dei lavori, durante una fase preliminare dovranno essere rilevate e segnalate le 
reti di sottoservizi attenendosi alle procedure sotto elencate.  
Alla luce di un sopralluogo congiunto tra l'impresa Affidataria ed esecutrice con gli enti gestori, nel 
POS verrà redatto apposito piano di intervento. 
 
I sottoservizi che potrebbero trovarsi nel sottosuolo sono: 
- linea energia elettrica bassa-media tensione; 
- linea energia elettrica per illuminazione pubblica; 
- rete telefonica e di fibra ottica; 
- rete gas-metano; 
- rete acquedotto; 
- rete fognatura. 
 
Si sottolinea l’interferenza con la rete irrigua interrata del Consorzio Oglio Mella che il tracciato della 
rete in progetto potrebbe intercettare in via Leopardi. Per i lavori in prossimità della conduttura 
andranno utilizzate opportune precauzioni durante gli scavi, così come esposte nel capitolo relativo 
alle “condutture sotterranee” 
 
Sarà compito delle imprese addette alla lavorazione ricercare eventuali presenze di sottoservizi 
nelle aree di cantiere. 
 
Rischi: 
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- rete elettrica e di illuminazione: elettrocuzione a seguito di taglio di cavi elettrici; 
- rete telefonica e di fibra ottica: interruzione delle telecomunicazioni locali con conseguente 
danno alla collettività; 
- gas-metano: perdita di gas a seguito di taglio di linea gas-metano se questa presente con 
conseguente combustione dei gas; 
- rete acquedotto: rottura tubazione e fuoriuscita di acqua con rischio annegamento.; 
- scavo: rischio seppellimento a seguito di scavo in trincea di altezza maggiore di 1.50 m. 
 
Provvedimenti 
- prima dei lavori, l'impresa appaltatrice dovrà verificare l'esistenza di planimetrie esecutive che 
descrivono il passaggio degli impianti o contattare gli Enti/ditte gestori di tali servizi e valutare 
l'operazione di taglio strada  e scavo. 
- procedere comunque con scavi in maniera prudente e in prossimità dei cavi scavare a mano. Il 
direttore tecnico dell'impresa appaltatrice nel momento dello scavo stesso, potrà valutare meglio 
la procedura dello scavo in tali situazioni così da ridurre il caso di taglio impianti e infortuni. 
- Il direttore tecnico dell'impresa appaltatrice dovrà prevedere per gli operai alle dotazioni di DPI 
(guanti/scarpe/casco/.... dielettrici) previste nel POS e adeguarle in sito valutando il caso specifico; 
gli operai dovranno mantenere le opportune distanze da mezzi operativi. 
- prevedere armature per pareti di scavo (a cielo aperto) in profondità al fine di garantire l'assenza 
di crollo delle stesse. 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Condutture sotterranee: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Reti di distribuzione di energia elettrica. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di linee 
elettriche interrate che possono interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in 
cunicolo, il percorso e la profondità delle linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino 
direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate 
in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e protezione 
provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle linee stesse durante l'esecuzione dei 
lavori. 
Reti di distribuzione acqua.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di 
distribuzione di acqua e, se del caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la 
profondità. 
Reti di distribuzione gas.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di 
distribuzione di gas che possono interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli 
esercenti tali reti al fine di concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante 
lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la 
profondità degli elementi e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni 
pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali 
reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il 
danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti. 
Reti fognarie.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti fognarie sia attive sia non più 
utilizzate. Se tali reti interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e 
segnalati in superficie. Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve 
essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di 
scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel 
caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a 
fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro. 
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RISCHI SPECIFICI: 
1) Annegamento; 
2) Elettrocuzione; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Seppellimento, sprofondamento; 
 

Fonti inquinanti - DNSH 

Rumore 
La natura stessa delle lavorazioni in oggetto porterà inevitabilmente alla generazione di rumore 
(durante fasi come demolizioni e rimozioni, carico e scarico materiali, operazione di taglio di 
tubazioni) che necessita di essere il più possibile limitato mediante accorgimenti assunti 
dall'impresa incaricata.  
Le maestranze esposte al rumore dovranno indossare gli appositi DPI durante le fasi di maggior 
rischio acustico. 
 
Relazione DNSH 
 
Dal punto di vista acustico gli interventi si collocano interamente in zonizzazione acustica II e sono 
prossimi alla zonizzazione acustica I. 
 
Art. 44 piano di zonizzazione acustica 
Vengono riportati per ciascuna attività a carattere temporaneo gli orari entro cui è concessa 
l’attivazione di macchinari o dispositivi rumorosi, il limite massimo di immissione ammissibile, il 
limite massimo che può essere concesso in deroga:  
Tabella 5 Limiti e orari per le attività temporanee : 
  
Cantieri edili e stradali - Orari esercizio: 
Dalle 7.00 alle 12.30 Dalle 14.00 alle 19.00 (estate) Dalle 14.00 alle 18.00 (inverno) Sabato 
pomeriggio e Domenica esclusi (per cantieri stradali escluso anche il sabato mattina, salvo 
situazioni di emergenza)  
 
Limite max immissione: 
70 dB(A)  
 
Limite max di immissione in deroga 
85 dB(A) 
 
Art. 43  
I cantieri edili e stradali effettuati per conto del Comune di Cologne, nonché le manutenzioni del 
verde pubblico appaltate dal Comune non sono sottoposte all’autorizzazione di cui al comma 1. In 
sede di gara d’appalto la ditta deve comunque indicare le caratteristiche acustiche delle 
apparecchiature che verranno utilizzate, gli accorgimenti tecnici ed organizzativi che intende 
mettere in atto al fine di evitare episodi di inquinamento acustico, dichiarare la propria 
disponibilità ad effettuare i lavori negli orari che saranno indicati dal Comune. 
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Polveri 
Le operazioni possono generare emissioni di polveri verso l’ambiente circostante. È necessario in 
tali casi adottare tutti i possibili accorgimenti in modo da ridurre al minimo le emissioni alla fonte 
come ad esempio la continua umidificazione dei materiali di risulta e l‘utilizzo di utensili a bassa 
velocità, in particolar modo durante lavorazioni confinanti con centri abitati. È inoltre 
indispensabile conoscere le proprietà tossicologiche delle sostanze utilizzate ed il corretto metodo 
di utilizzo. Affinché si disperdano il meno possibile tali sostanze volatili, infine, bisognerebbe 
allontanare le macerie prodotte il prima possibile dall’area di cantiere in modo tale da non 
rappresentare un rischio per l’ambiente circostante.  

Vapori e gas 

I vapori ed i gas che si possono propagare sono correlati alla necessità di eseguire ripristini dei 
manti bituminosi. E' fondamentale che si presenti la massima attenzione all'uso dei DPI come 
protezione delle vie respiratorie e degli occhi. 

 

 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed 
adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di 
limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più 
rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata 
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono 
essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è 
sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle 
polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad 
un impianto di depolverizzazione, ecc. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Rumore; 
2) Polveri; 
 

Manufatti interferenti o sui quali intervenire 

Il cantiere è inserito in un ambiente per lo più residenziale. Ai lati della strada sono posizionati 
segnali e illuminazione pubblica. Non è da escludere che durante le operazioni debbano essere 
rimossi dei segnali stradali interferenti, che dovranno essere ripristinati definitivamente al termine 
dei lavori. 
Inoltre è doverosa menzionare la presenza di caditoie, pozzetti e griglie per la raccolta dell'acqua 
che potrebbero essere rimosse durante lo svolgimento delle lavorazioni 
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Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Manufatti: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Opere provvisionali e di protezione.  
- (Picchetto U) avvicinarsi al manufatto mediante scavi di assaggio per verificarne la consistenza del manufatto stesso 
e del terreno circostante. Scavare in profondità solamente con l'inserimento di armature di pareti di scavo prescritte. 
Per la formazione del foro di collegamento alle nuove tubazioni, attenersi alle prescrizioni di sicurezza sulla 
demolizione di manufatti.  
- (Tratto Q-R) a valle e monte: recintare l'area di cantiere come da planimetrie di layout integrate con le scelte 
dell'impresa. Accertarsi che durante le demolizioni a monte, l'area a valle sia protetta da eventuali cadute di massi o 
rocce, pertanto è precluso la presenza di lavoratori a valle. Durante le operazioni di demolizione a valle con mezzi 
meccanici, si prescrive che prima sia asportata tutta la vegetazione superficiale. 
- (Tratto M-N) avvicinarsi al manufatto mediante scavi di assaggio per verificarne la consistenza del manufatto stesso e 
del terreno circostante. Scavare in profondità solamente con l'inserimento di armature di pareti di scavo prescritte. 
Per la formazione del foro di collegamento alle nuove tubazioni, attenersi alle prescrizioni di sicurezza sulla 
demolizione di manufatti.  
- (Picchetto C) avvicinarsi al manufatto mediante scavi di assaggio per verificarne la consistenza del manufatto stesso e 
del terreno circostante. Scavare in profondità solamente con l'inserimento di armature di pareti di scavo prescritte. 
Per la formazione del foro di collegamento alle nuove tubazioni, attenersi alle prescrizioni di sicurezza sulla 
demolizione di manufatti.  
 
 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Linee aeree 

Sono presenti pali dell'illuminazione e linee aeree nei pressi delle aree interessate dalle 
lavorazioni. E' opportuno precisare che è obbligatorio rispettare la distanza di sicurezza ed evitare 
possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 
 
 
 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Linee aeree: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la 
presenza di linee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti 
con elementi in tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori 
non elettrici a distanza inferiore a:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino 
a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV. 
Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente 
delle linee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare 
accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per 
evitare contatti laterali con le linee;  b) sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la 
linea dei mezzi d'opera;  c) ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori. 

mailto:geometracadei@gmail.com


geometraCADEI studio tecnico michele cadei 
architettura – sicurezza cantieri – prevenzione incendi – consulenze immobiliari 
 

 
Ufficio: via Roma, 43 – 24067 Sarnico (BG) – Tel 035.913.221 – e-mail: geometracadei@gmail.com 
cf: CDAMHL73B22I437J – P.Iva: 04463690166 – File: 01PSC - Piano di sicurezza e coordinamento.docx – pag 22 di 174 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Elettrocuzione; 
 

Alberi 

I lavori dovrebbero essere svolti all'interno della carreggiata, perciò non dovrebbe risultare 
influente la presenza di alberature negli ambienti limitrofi. Tenere comunque in considerazione 
che le lavorazioni si svolgono ai margini delle abitazioni con i loro giardini di proprietà e in parte a 
fianco di area considerata dal P.G.T. comunale come ambito E2 "Ambientale di salvaguardia", che 
ospita terreno adibito a vigneto. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Alberi: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi 
ultimi, il possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune 
segnalazioni o opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto 
concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore 
ambientale. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Norme DNSH 

ESTRATTO DELLA SCHEDA N.5 DELLA GUIDA OPERATIVA PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DI NON 
ARRECARE DANNO SIGNIFICATIVO ALL’AMBIENTE (cd. DNSH) 
 
Le criticità potenzialmente rilevabili alla luce dei criteri DNSH sono: 
Mitigazione del cambiamento climatico 
   • Consumo eccessivo di carburante per i mezzi d’opera ed emissioni di derivati di carbon 
fossile; 
Adattamento ai cambiamenti climatici 
   • Ridotta resilienza agli eventi meteorologici estremi e fenomeni di dissesto da questi 
attivati; 
Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 
   • Eccessivo consumo di acqua dovuto a processi costruttivi e di gestione del cantiere non 
efficienti; 
   • Impatto del cantiere sul contesto idrico superficiale e profondo (sfruttamento 
/inquinamento) 
   • Interferenza della cantierizzazione con l’idrografia superficiale 
   • Mancato controllo delle acque reflue e dilavanti 
   • Eccessiva produzione di rifiuti liquidi e/o gestione inefficiente degli stessi 
Economia circolare 
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   • Trasporto a discarica e/o incenerimento di rifiuti da costruzione e demolizione, che 
potrebbero essere altrimenti efficientemente riciclati/riutilizzati 
   • Ridotto impiego di materiali e prodotti realizzati con materie riciclate 
   • Ridotta capacità di riutilizzo terre e rocce da scavo come sottoprodotto 
   • Eccessiva produzione di rifiuti e gestione inefficiente degli stessi; 
Prevenzione e riduzione dell’inquinamento 
   • Emissioni in atmosfera (polveri, inquinanti); 
   • Lavorazioni eccessivamente rumorose; 
   • Dispersione al suolo e nelle acque (superficiali e profonde) di contaminanti 
   • Presenza di sostanze nocive nei materiali da costruzione 
   • Presenza di contaminanti nei componenti edilizi e di eventuali rifiuti pericolosi da 
costruzione e demolizione derivanti dalle lavorazioni 
   • Presenza di contaminanti nel suolo del cantiere 
Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi 
   • Inappropriata localizzazione delle aree di cantiere tale da determinare direttamente 
(lavorazioni e gestione cantiere) e/o indirettamente (flusso dei mezzi da/verso il cantiere) 
impatti negativi sugli ecosistemi nel caso l’area fosse all’interno o prossima ad un’area di 
conservazione o ad alto valore di biodiversità; 
   • Rischi per le foreste dovuti al mancato utilizzo di legno proveniente da foreste gestite in 
modo sostenibile e certificate. 
 
 
I cantieri dovranno garantire l’adozione di tutte le soluzioni tecniche e le procedure operative 
capaci sia di evitare la creazione di condizioni di impatto che facilitare processi di economia 
circolare. 
 
1) MITIGAZIONE DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO: 
Al fine di garantire il rispetto del principio DNSH connesso con la mitigazione dei cambiamenti 
climatici e la significativa riduzione di emissioni di gas a effetto serra, dovranno essere adottate 
tutte le strategie disponibili per l’efficace gestione operativa 
del cantiere così da garantire il contenimento delle emissioni GHG. 
 
Elementi di verifica ex ante: 
In fase di progettazione 
     •    Presentare dichiarazione del fornitore di energia elettrica relativa all’impegno di garantire 
fornitura elettrica prodotta al 100% da fonti rinnovabili; 
     •    Prevedere l’impiego di mezzi con le caratteristiche di efficienza indicate. 
 
Elementi di verifica ex post: 
   •    Presentare evidenza di origine rinnovabile dell’energia elettrica consumata; 
   •    Presentare dati dei mezzi d'opera impiegati. 
 
2) ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI: 
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Questo aspetto ambientale risulta fortemente correlato alle dimensioni del cantiere ed afferente 
alle sole aree a servizio degli interventi (Campo base). 
 
Elementi di verifica ex ante: 
In fase di progettazione 
   •    Prevedere studio Geologico e idrogeologico relativo alla pericolosità dell’area di cantiere per 
la verifica di condizioni di rischio idrogeologico; 
   •    Prevedere studio per valutare il grado di rischio idraulico associato alle aree di cantiere. 
 
Elementi di verifica ex post 
   •    Relazione Geologica e idrogeologica relativa alla pericolosità dell’area attestante l’assenza di 
condizioni di rischio idrogeologico; 
   •    Verifica documentale e cartografica necessaria a valutare il grado di rischio idraulico 
associato alle aree coinvolte condotta da tecnico abilitato con eventuale identificazione dei 
necessari presidi di adattabilità da porre in essere. 
 
3) USO SOSTENIBILIE E PROTEZIONE DELLE ACQUE E DELLE RISORSE MARINE 
Dovranno essere adottate le soluzioni organizzative e gestionali in grado di tutelare la 
risorsa idrica (acque superficiali e profonde) relativamente al suo sfruttamento e/o 
protezione. 
 
Elementi di verifica ex ante 
In fase di progettazione: 
   •    Verificare la necessità della redazione del Piano di gestione AMD; 
   •    Verificare necessità presentazione autorizzazioni allo scarico delle acque reflue; 
   •    Sviluppare il bilancio idrico della attività di cantiere. 
 
Elementi di verifica ex post: 
   •    Verificare, ove previsto in fase Ex Ante_, la redazione del Piano di gestione AMD; 
   •    Verificare, ove previsto in fase Ex Ante_, la presentazione delle autorizzazioni allo 
scarico delle acque reflue; 
   •    Verificare avvenuta redazione del bilancio idrico della attività di cantiere. 
 
4) ECONOMIA CIRCOLARE 
Gestione rifiuti 
Il requisito da dimostrare è che almeno il 70%, calcolato rispetto al loro peso totale, dei 
rifiuti non pericolosi ricadenti nel Capitolo 17 Rifiuti delle attività di costruzione e 
demolizione (compreso il terreno proveniente da siti contaminati (ex Dlgs 152/06), sia 
inviato a recupero (R1-R13). 
 
Elementi di verifica ex ante 
In fase progettuale: 
   •    Redazione del Piano di gestione rifiuti; 
   •    Sviluppo del bilancio materie. 
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Elementi di verifica ex post 
   •    Relazione finale con l'indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una 
operazione “R”; 
   •    Attivazione procedura di gestione terre e rocce da scavo di cui al D.P.R. n.120/2017 (in caso di 
non attivazione indicarne le motivazioni). 
 
5) PREVENZIONE E RIDUZIONE DELL'INQUINAMENTO 
Tale aspetto coinvolge: 
   •    i materiali in ingresso; 
   •    la gestione operativa del cantiere; 
   •    eventuali attività preliminari di caratterizzazione dei terreni e delle acque di falda, ove 
presenti, per nuove costruzioni realizzate all'interno di aree di estensione superiore a 1000 m2. 
 
Elementi di verifica ex ante 
In fase progettuale; 
   •    Indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali in ingresso al cantiere; 
   •    Redazione del PAC, ove previsto dalle normative regionali o nazionali; 
   •    Verificare sussistenza requisiti per caratterizzazione del sito ed eventuale progettazione della 
stessa; 
   •    Indicare l'efficienza motoristica dei mezzi d'opera che saranno impiegati (rispondente ai 
requisiti); 
   •    Verificare piano zonizzazione acustica indicando la necessità di presentazione della deroga al 
rumore. 
 
Elementi di verifica ex post 
   •    Presentare le schede tecniche dei materiali utilizzati; 
   •    Se realizzata, dare evidenza della caratterizzazione del sito; 
   •    Se presentata, dare evidenza della deroga al rumore presentata. 
 
6) PROTEZIONE E RIPRISTINO DELLA BIODIVERSITA' E DEGLI ECOSISTEMI 
Al fine di garantire la protezione della biodiversità e delle aree di pregio, l'intervento non potrà 
essere fatto all’interno di: 
   •    terreni coltivati e seminativi con un livello da moderato ad elevato di fertilità del suolo e 
biodiversità sotterranea, destinabili alla produzione di alimenti o mangimi, come indicato 
nell'indagine LUCAS dell'UE e nella Direttiva (UE) 2015/1513 (ILUC) del Parlamento europeo e del 
Consiglio; 
   •    terreni che corrispondono alla definizione di foresta stabilita dalla legislazione nazionale 
utilizzata nell'inventario nazionale dei gas a effetto serra o, se non disponibile, alla definizione di 
foresta della FAO. 
   •    Siti di Natura 2000. 
Nel caso di utilizzo di legno per la costruzione di strutture, casserature, o interventi generici di 
carpenteria, dovrà essere garantito che 80% del legno vergine utilizzato sia certificato FSC/PEFC o 
altra certificazione equivalente. Sarà pertanto necessario acquisire le Certificazioni FSC/PEFC o 
altre certificazioni equivalenti. 
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Elementi di verifica generali 
Schede tecniche del materiale, Certificazioni FSC/PEFC o altre certificazioni 
equivalenti 
 
Elementi di verifica ex ante 
In fase progettuale: 
   •    Verificare che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree sopra indicate; 
   •    Per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di 
esse, fermo restando le aree di divieto, verificare la sussistenza di sensibilità territoriali, in 
particolare in relazione alla presenza di Habitat e Specie di cui all’Allegato I e II della Direttiva 
Habitat e Allegato I alla Direttiva Uccelli, nonché alla presenza di habitat e specie indicati come “in 
pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o europea); 
   •    Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000 sarà 
necessario sottoporre l’intervento a Valutazione di Incidenza (DPR 357/97); 
   •    Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (FSC/PEFC o 
altre certificazioni equivalenti sia per il legno vergine sia proveniente da recupero/riutilizzo). 
 
Elementi di verifica ex post 
   •    Presentazione certificazioni FSC/PEFC o altre certificazioni equivalenti; 
   •    Schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo). 
 
 

Criteri Ambientali Minimi (CAM) 

Sulla Gazzetta ufficiale n. 183 del 6/8/2022 è stato pubblicato il Decreto del Ministero della 
Transizione ecologica 23 giugno 2022 recante “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del 
servizio di progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per 
l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi”. I nuovi Criteri entreranno 
in vigore dopo 120 giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e, quindi, il primo 
(progettazione) il 4 dicembre 2022 ed il secondo (rifiuti) il 3 dicembre 2022. 
 
Il capitolo 2.6 si occupa delle "specifiche tecniche progettuali relative al cantiere". 
Sono costituiti da criteri progettuali per l’organizzazione e gestione sostenibile del cantiere. Il 
progettista li integra nel progetto di cantiere e nel capitolato speciale d’appalto del progetto 
esecutivo. 
La verifica dei criteri contenuti in questo capitolo avviene tramite la Relazione CAM, nella quale sia 
evidenziato lo stato ante operam, gli interventi previsti, i conseguenti risultati raggiungibili e lo 
stato post operam.  
 
2.6.1 Prestazioni ambientali del cantiere 
Criterio 
Le attività di preparazione e conduzione del cantiere prevedono le seguenti azioni: 
a) individuazione delle possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle emissioni di 
inquinanti sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o riduzione. 
b) definizione delle misure da adottare per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e 
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storicoculturali presenti nell’area del cantiere quali la recinzione e protezione degli ambiti 
interessati da fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali autoctone. 
Qualora l’area di cantiere ricada in siti tutelati ai sensi delle norme del piano paesistico si 
applicano le misure previste; 
c) rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus 
altissima e Robinia pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle specie 
alloctone si dovrà fare riferimento alla “Watch-list della flora alloctona d’Italia” (Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Carlo Blasi, Francesca Pretto & Laura 
Celesti-Grapow); 
d) protezione delle specie arboree e arbustive autoctone. Gli alberi nel cantiere devono essere 
protetti con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. Non è 
ammesso usare gli alberi per l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione di corpi illuminanti, 
cavi elettrici etc.; 
e) disposizione dei depositi di materiali di cantiere non in prossimità delle preesistenze arboree 
e arbustive autoctone (è garantita almeno una fascia di rispetto di dieci metri); 
f) definizione delle misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e 
per minimizzare le emissioni di inquinanti e gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di 
tecnologie a basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a 
led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda ecc.); 
g) fermo restando l’elaborazione di una valutazione previsionale di impatto acustico ai sensi della 
legge 26 ottobre 1995, n. 447, “Legge quadro sull'inquinamento acustico”, definizione di misure 
per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni,  dovute alle operazioni di scavo, di carico e 
scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo ecc, e l’eventuale 
installazione di schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle 
aree di lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare 
gruppi elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta emissione acustica; 
h) definizione delle misure per l’abbattimento delle emissioni gassose inquinanti con riferimento 
alle attività di lavoro delle macchine operatrici e da cantiere che saranno impiegate, tenendo 
conto delle “fasi minime impiegabili”: fase III A minimo a decorrere da gennaio 2022. Fase IV 
minimo a decorrere dal gennaio 2024 e la V dal gennaio 2026 (le fasi dei motori per macchine  
mobili non stradali sono definite dal regolamento UE 1628/2016 modificato dal regolamento UE 
2020/1040); 
i) definizione delle misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel 
cantiere e l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune 
reti di drenaggio e scarico delle acque; 
j) definizione delle misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici 
interventi di irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del 
fenomeno del sollevamento della polvere; 
k) definizione delle misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, impedendo la 
diminuzione di materia organica, il calo della biodiversità nei diversi strati, la contaminazione 
locale o diffusa, la salinizzazione, l’erosione etc., anche attraverso la verifica continua degli 
sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi di 
estrazione e smaltimento del suolo contaminato; 
l) definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e sotterranee, quali 
l’impermeabilizzazione di eventuali aree di deposito temporaneo di rifiuti non inerti e depurazione 
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delle acque di dilavamento prima di essere convogliate verso i recapiti idrici finali; 
m) definizione delle misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso 
schermature e sistemazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con 
presenza di specie particolarmente sensibili alla presenza umana; 
n) misure per realizzare la demolizione selettiva individuando gli spazi per la raccolta dei 
materiali da avviare a preparazione per il riutilizzo, recupero e riciclo; 
o) misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (imballaggi, rifiuti pericolosi e 
speciali etc.) individuando le aree da adibire a deposito temporaneo, gli spazi opportunamente 
attrezzati (con idonei cassonetti/contenitori carrellabili opportunamente etichettati per la raccolta 
differenziata etc.). 
Verifica 
La Relazione CAM, di cui criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha 
tenuto conto di questo criterio progettuale. 
 
2.6.2 Demolizione selettiva, recupero e riciclo 
Criterio 
Fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti, la demolizione degli edifici viene eseguita in 
modo da massimizzare il recupero delle diverse frazioni di materiale. Nei casi di ristrutturazione, 
manutenzione e demolizione, il progetto prevede, a tal fine, che, almeno il 70% in peso dei rifiuti 
non pericolosi generati in cantiere, ed escludendo gli scavi, venga avviato a operazioni di 
preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero, secondo la gerarchia di 
gestione dei rifiuti di cui all’art. 179 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152. 
Il progetto stima la quota parte di rifiuti che potrà essere avviato a preparazione per il riutilizzo, 
riciclaggio o altre operazioni di recupero. 
A tal fine può essere fatto riferimento ai seguenti documenti: “Orientamenti per le verifiche dei 
rifiuti prima dei lavori di demolizione e di ristrutturazione degli edifici” della Commissione 
Europea, 2018; raccomandazioni del Sistema nazionale della Protezione dell'Ambiente (SNPA) 
“Criteri ed indirizzi tecnici condivisi per il recupero dei rifiuti inerti” del 2016; UNI/PdR 75 
“Decostruzione selettiva – Metodologia per la decostruzione selettiva e il recupero dei rifiuti in 
un’ottica di economia circolare”. 
Tale stima include le seguenti: 
a. valutazione delle caratteristiche dell’edificio; 
b. individuazione e valutazione dei rischi connessi a eventuali rifiuti pericolosi e alle emissioni che 
possono sorgere durante la demolizione;  
c. stima delle quantità di rifiuti che saranno prodotti con ripartizione tra le diverse frazioni di 
materiale; 
d. stima della percentuale di rifiuti da avviare a preparazione per il riutilizzo e a riciclo, rispetto al 
totale dei rifiuti prodotti, sulla base dei sistemi di selezione proposti per il processo di demolizione; 
Alla luce di tale stima, il progetto comprende le valutazioni e le previsioni riguardo a: 
a. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti pericolosi; 
b. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti riutilizzabili, riciclabili e recuperabili. 
In caso di edifici storici per fare la valutazione del materiale da demolire o recuperare è 
fondamentale effettuare preliminarmente una campagna di analisi conoscitiva dell’edificio e dei 
materiali costitutivi per determinarne, tipologia, epoca e stato di conservazione. 
Il progetto individua le seguenti categorie di rifiuti: 
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- rifiuti suddivisi per frazioni monomateriali (codici EER 170101, 170102, 170103, 170201, 170202, 
170203, 170401, 170402, 170403, 170404, 170405, 170406, 170504, 170604, 170802) da avviare a 
operazioni di preparazione per il riutilizzo, impiegati nello stesso cantiere oppure, ove non fosse 
possibile, impiegati in altri cantieri; 
- rifiuti suddivisi per frazioni monomateriali (codici EER 170101, 170102, 170103, 170201, 170202, 
170203, 170401, 170402, 170403, 170404, 170405, 170406, 170504, 170604, 170802) da avviare a 
operazioni di riciclo o ad altre forme di recupero; 
- le frazioni miste di inerti e rifiuti (codice EER 170107 e 170904) derivanti dalle demolizioni di 
opere per le quali non è possibile lo smontaggio e la demolizione selettiva, che sono avviati ad 
impianti per la produzione di aggregati riciclati. 
In considerazione del fatto che, in fase di demolizione selettiva, potrebbero rinvenirsi categorie 
di rifiuti differenti da quelle indicate (dovute ai diversi sistemi costruttivi e materiali ovvero 
componenti impiegati nell’edificio), è sempre suggerita l’adozione di tutte le precauzioni e gli 
accorgimenti atti ad avviare il maggior quantitativo di materiali non pericolosi a riciclo e ad altre 
operazioni di recupero 
Verifica 
La Relazione CAM, di cui criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha tenuto 
conto di questo criterio progettuale. 
 
2.6.3 Conservazione dello strato superficiale del terreno 
Criterio 
Fermo restando la gestione delle terre e rocce da scavo in conformità al decreto del Presidente 
della Repubblica 13 giugno 2017 n. 120, nel caso in cui il progetto includa movimenti di terra 
(scavi, splateamenti o altri interventi sul suolo esistente), il progetto prevede la rimozione e 
l'accantonamento  del primo strato del terreno per il successivo riutilizzo in opere a verde. 
Per primo strato del terreno si intende sia l’orizzonte “O” (organico) del profilo pedologico sia 
l’orizzonte “A” (attivo), entrambi ricchi di materiale organico e di minerali che è necessario 
salvaguardare e utilizzare per le opere a verde. 
Nel caso in cui il profilo pedologico del suolo non sia noto, il progetto include un’analisi 
pedologica che determini l’altezza dello strato da accantonare (O e A) per il successivo riutilizzo. 
Il suolo rimosso dovrà essere accantonato in cantiere separatamente dalla matrice inorganica 
che invece è utilizzabile per rinterri o altri movimenti di terra, in modo tale da non 
comprometterne le caratteristiche fisiche, chimiche e biologiche ed essere riutilizzato nelle aree a 
verde nuove o da 
riqualificare.  
 
Verifica 
La Relazione CAM, di cui criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha tenuto 
conto di questo criterio progettuale. 
Per quanto riguarda la prescrizione sull’accantonamento del primo strato di terreno, è allegato il 
profilo pedologico e relativa relazione specialistica che dimostri la conformità al criterio. 
 
2.6.4 Rinterri e riempimenti 
Criterio 
Per i rinterri, il progetto prescrive il riutilizzo del materiale di scavo, escluso il primo strato di 
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terreno di cui al precedente criterio “2.6.3-Conservazione dello strato superficiale del terreno”, 
proveniente dal cantiere stesso o da altri cantieri, ovvero materiale riciclato, che siano conformi ai 
parametri della norma UNI 11531-1. 
Per i riempimenti con miscele betonabili (ossia miscele fluide, a bassa resistenza controllata, 
facilmente removibili, auto costipanti e trasportate con betoniera), è utilizzato almeno il 70% di 
materiale riciclato conforme alla UNI EN 13242 e con caratteristiche prestazionali rispondenti 
all’aggregato riciclato di Tipo B come riportato al prospetto 4 della UNI 11104. 
Per i riempimenti con miscele legate con leganti idraulici, di cui alla norma UNI EN 14227-1, è 
utilizzato almeno il 30% in peso di materiale riciclato conforme alla UNI EN 13242. 
Verifica 
La Relazione CAM, di cui criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha tenuto 
conto di questo criterio progettuale. 
I singoli materiali utilizzati sono conformi alle pertinenti specifiche tecniche di cui al capitolo “2.5- 
Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione” e le percentuali di riciclato indicate, sono 
verificate secondo quanto previsto al paragrafo “2.5-Specifiche tecniche per i prodotti da 
costruzione”- indicazioni alla stazione appaltante. 
Per le miscele (betonabili o legate con leganti idraulici), oltre alla documentazione di verifica 
prevista nei pertinenti criteri, è presentata anche la documentazione tecnica del fabbricante per la 
qualifica della miscela.  
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
• Reti di distribuzione: E' necessario rilevare durante le fasi esecutive dei lavori reti di distribuzione 
di elettricità, gas, rete fognaria e simili presenti nell'area di lavorazione mediante un sopralluogo 
apposito. Qualora l'Impresa dovesse operare sulle stesse, dovrà realizzare precedentemente delle 
opere provvisorie di "by-pass" e previa comunicazione al Coordinatore per la esecuzione. 
• Presenza di cantieri adiacenti: nell'area interessata sono presenti altri cantieri edili; 
• Presenza di linee elettriche sotterranee: prevista; 
• Presenza di linee elettriche aeree: prevista; 
• Presenza di reti acquedotti o fognature: previste; 
• Presenza all’interno del cantiere di: 
   - Strade: presenti; 
   - Canali, rogge, fossi: non presenti; 
 
 

Strade 

Le lavorazioni interessano la carreggiata e per questo verranno considerati cantieri stradali. Le 
entrate ai cantieri verranno opportunamente segnalate mediante cartelli ben visibili e si 
posizionerà un adetto all'entrata e all'uscita dell'area di lavoro in modo da agevolare il transito di 
mezzi per evitare ulteriori rischi per i frequentatori dell'area. 
Si rimanda alle tavole riguardanti tali argomenti come approfondimento. 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Strade: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con 
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella 
scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del 
cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della 
dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento; 
 

Altri cantieri 

Al momento della redazione del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono presenti alcuni 
cantieri edili privati. 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO 
PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
• Influenza delle lavorazioni su fabbricati adiacenti: nessuna; 
• Emissioni di agenti inquinanti: 
    - polveri: quelle prodotte sono connesse alle fasi di lavorazione presenti. Le metodiche di lavoro 
previste per l'intervento e indicate nel presente Piano di sicurezza e Coordinamento consentono di 
ridurre al minimo la dispersione nell'aria di polveri e quindi garantiscono la sicurezza dell'ambiente 
esterno e del personale operativo. Nel Piano Operativo di Sicurezza l’impresa dovrà specificare nel 
dettaglio le misure che intende adottare per ridurre il rischio. 
    - gas: nessuna; 
    - vapori: nessuna; 
    - fumi: nessuna; 
    - rumore: le imprese operanti devono attuare le disposizioni di cui al DPCM 1/3/91. In ogni 
modo, le imprese devono avere particolare cura nel limitare al massimo il rumore utilizzando 
attrezzature omologate. 
    - Vibrazioni: nessuna; 
• Vicinanza di attività industriali o produttive: non presenti; 
• Presenza di attività a rischio passivo (scuole, ospedali, case di cura e riposo ecc.): scuola media 
ad ovest; 
• Rischi connessi all’accessibilità del cantiere a persone non autorizzate: l'accesso involontario di 
non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere comunque impedito. 
Recinzioni, sbarramenti, scritte, segnali, protezioni devono essere di natura tale da risultare 
costantemente visibili. Sono previsti degli accessi localizzati e segnalati alle aree di lavorazione. 
L'attività, durante l'uso degli ingressi, deve essere finalizzata al rilievo dei pericoli causati dal 
transito del personale in uscita od entrata dal cantiere stesso. E' comunque obbligatorio incaricare 
un addetto per la segnalazione del transito in uscita ed entrata dal cantiere. 
 
 

Abitazioni 

L'installazione del cantiere avverrà in un'area residenziale. Ci saranno modifiche alla viabilità: per 
tale motivo verranno prontamente segnalati sia l'inizio che la durata dei lavori in modo da non 
arrecare eccessivi disagi ai residenti/utenti.  
 

 
 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed 
adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di 
limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più 
rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata 
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rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono 
essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è 
sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle 
polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad 
un impianto di depolverizzazione, ecc. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Rumore; 
2) Polveri; 
 

Scuole 

A breve distanza dall'area di cantiere si localizza la scuola media del Comune di Cologne. Durante 
le lavorazioni procedere con cautela soprattutto durante le operazioni di entrata e uscita dalle 
aree recintate di cantiere. 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed 
adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di 
limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più 
rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata 
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono 
essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è 
sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle 
polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad 
un impianto di depolverizzazione, ecc. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Rumore; 
2) Polveri; 
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Gli interventi non comportano lavori in elevazione, o lavori di escavazione tali da essere ritenuti 
significativi dal punto di vista sismico e morfologico della zona. 
Trattasi comunque di lavori di scavo in trincea in terreni incoerenti e con presenza di sottoservizi. 
 
 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Il cantiere andrà organizzato seguendo gli schemi di cantiere allegati al PSC, con eventuali 
integrazioni a libera scelta imprenditoriale dell'impresa appaltatrice con confronto con D.L. e 
Coordinatore della sicurezza. 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 

L'accesso dei mezzi per la fornitura dei materiali dovrà avvenire mediante segnalazione di ingresso 
all'area di cantiere tramite un moviere munito di abbigliamento almeno in Classe 2 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato 
dal capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in 
cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la 
permanenza del fornitore in cantiere. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento; 
 

Andatoie e passerelle 

Andatoie e passerelle verranno utilizzate nelle lavorazioni generiche di scavo come collegamento o 
in cantieri più specifici come,  ad esempio, la posa delle stazioni di sollevamento. 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Andatoie e passerelle: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, essere dimensionate in 
relazione alle specifiche esigenze di percorribilità e di portata ed essere conservate in efficienza per l'intera durata del 
lavoro;  2) devono avere larghezza non inferiore a 60 cm se destinate al passaggio di sole persone e 120 cm se destinate 
al trasporto di materiali;  3) la pendenza massima ammissibile non deve superare il 50% (altezza pari a non più di metà 
della lunghezza);  4) le andatoie lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli. 
Misure di prevenzione:  1) verso il vuoto passerelle e andatoie devono essere munite di parapetti e tavole fermapiede, 
al fine della protezione contro la caduta dall'alto di persone e materiale;  2) sulle tavole che compongono il piano di 
calpestio devono essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di un uomo carico (circa 40 cm);  3) 
qualora siano allestite in prossimità di ponteggi o comunque in condizioni tali da risultare esposte al pericolo di caduta 
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di materiale dall'alto, vanno idoneamente difese con un impalcato di sicurezza sovrastante (parasassi). 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Aree per deposito materiali 

Le aree di deposito materiali e il W.C. non devono essere localizzati in area vincolata o nella fascia 
di rispetto dei corsi d'acqua. E' opportuno menzionare che via Madonna della Pace, via Riccafana e 
via Risorgimento sono considerate beni paesaggisti e ambientali ai sensi dell'art 136 dlgs 42/2004. 
Le aree di deposito materiale e W.C. devono essere installate in zona pubblica asfaltata. La zona 
prescelta è localizzata poco distante dall'incrocio tra via f.lli Facchetti e via G.Leopardi, come 
desumibile dall'immagine seguente. 
 

 
 
 
Le imprese esecutrici dovranno adoperarsi affinché tutti gli stoccaggi dei materiali (laterizi, 
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materiali, ferri, ecc.) vengano effettuati al di fuori delle vie di transito in modo razionale e tale da 
non creare ostacoli. Il capo cantiere o altro preposto purché a tal proposito individuato 
dall'impresa appaltatrice, avrà il compito di porre particolare attenzione alle cataste, alle pile e ai 
mucchi di materiali che possono crollare o cedere alla base nonché ad evitare il deposito di 
materiali in prossimità di eventuali cigli di scavi (in necessità di tali depositi si dovrà provvedere ad 
idonea puntellatura). 
In particolare si dettano le seguenti disposizioni: 
- è necessario provvedere affinché il piano di appoggio dell'area sia idoneamente compattato, 
orizzontale e stabile; 
- dovranno essere impartite istruzioni (predisponendo anche relativa segnaletica) di interdizione 
all'area di cui trattasi alle persone non addette alla movimentazione dei materiali; 
- i materiali andranno depositati in modo ordinato e la loro disposizione dovrà essere tale da 
assicurare all'addetto all'imbrago per il sollevamento la possibilità di operare in sicurezza (almeno 
90 cm per i depositi/accatastamenti di altezza superiore a metri 2); 
- per i pezzi di grande dimensione porre dei travetti distanziatori in legno fra i pezzi, collocandoli 
sulla stessa verticale; 
- tra i pacchi sovrapposti deve essere presente un bancale in legno per una migliore distribuzione 
dei carichi e per la successiva movimentazione dei pacchi; 
- non bisogna superare il numero di due pallets sovrapposti; 
- i materiali/oggetti movimentabili manualmente devono essere immagazzinati in un'altezza da 
terra compresa tra i 60 ed i 150 cm e mai superiormente all'altezza delle spalle. Di tutto ciò 
l'impresa appaltatrice dovrà provvedere a dare formale informazione sia al capocantiere 
(preposto) sia al personale incaricato dei lavori nell'area di stoccaggio. 
Il POS dovrà individuare quali stoccaggi saranno eseguiti, la loro localizzazione (tavola grafica) e le 
modalità operative di realizzazione. 
 
L'impresa appaltatrice dovrà produrre, riportandole nel POS, una tavola grafica esplicativa delle 
zone di deposito attrezzature e dovrà altresì individuare una procedura a tal proposito. 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto 
della viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per 
la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano 
lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È 
vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di 
lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
 

Cooperazione e coordinamento delle attività 

Il CSE promuove tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione. 
 

mailto:geometracadei@gmail.com


geometraCADEI studio tecnico michele cadei 
architettura – sicurezza cantieri – prevenzione incendi – consulenze immobiliari 
 

 
Ufficio: via Roma, 43 – 24067 Sarnico (BG) – Tel 035.913.221 – e-mail: geometracadei@gmail.com 
cf: CDAMHL73B22I437J – P.Iva: 04463690166 – File: 01PSC - Piano di sicurezza e coordinamento.docx – pag 37 di 174 

I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo di 
Sicurezza al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto 
all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di consentirgli la verifica della congruità degli stessi con il Piano 
di Sicurezza e di Coordinamento. 
Il coordinatore valutando l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che 
essi vengano resi coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di 
lavoro garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli 
modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 
 
Uno degli obblighi del Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione per la Sicurezza dei 
Cantiere è la Riunioni di coordinamento. La stessa va fatta prima dell’inizio dei lavori, alla presenza 
delle Imprese e dei lavoratori autonomi che realizzeranno i lavori.  
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il 
Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratori 
autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti 
necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di 
attrezzature e servizi. 
 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 

Le aree di carico/scarico vengono posizionate come da planimetria di cantiere allegata al presente. 
Tuttavia, in fase di esecuzione l'impresa appaltatrice, potrà valutare una diversa disposizione delle 
stesse avendo valutato migliori soluzioni sotto l'aspetto operativo e comunicandole al CSE. 
 
Il principio è di non creare: 
a) problemi di interferenze con il traffico veicolare e pedonale interno ed esterno; 
b) problemi di movimentazione dei materiali in relazione al posizionamento degli apparecchi di 
sollevamento; 
c) danneggiamenti derivanti dalla incompatibilità fra i materiali e dagli urti dei mezzi. 
 
L'impresa appaltatrice dovrà produrre, riportandole nel POS, una tavola grafica esplicativa delle 
zone di carico/scarico e dovrà altresì individuare una procedura a tal proposito. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche 
del cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le 
interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di 
movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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Gabinetti 

Data la natura del cantiere stradale, come servizi igienici sono individuati i bagni chimici portatili, 
contabilizzati nei costi della sicurezza. 
Non risultano necessari dormitori, spogliatoi, refettori in quanto non è previsto la presenza 
costante anche di notte delle maestranze. 
Il W.C. verrà realizzato in area poco distante dall'incrocio tra via f.lli Facchetti e via G.Leopardi, 
come descritto nel paragrafo "Aree per deposito materiali". 
 
I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso 
in cantiere: cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione. 
 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Gabinetti: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Bagni mobili chimici. Questi devono presentare caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti. 
Convenzione con strutture ricettive. In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l'allestimento dei 
servizi di cantiere, e in prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni con tali 
strutture al fine di supplire all'eventuale carenza di servizi in cantiere: copia di tali convenzioni deve essere tenuta in 
cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori. 
 

Macchine movimento terra 

Le macchine per movimento terra verranno utilizzate nelle lavorazioni di scavo e rinterro in tutti i 
tratti soggetti a posa di nuove condutture di fogna e acquedotto. 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Macchine: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da 
ostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate 
vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", 
qualora si stazioni in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali 
vincoli derivanti da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del terreno, ecc.. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento, ribaltamento; 
 

Mezzi estinguenti 

I mezzi estinguenti devono essere presenti durante tutte le lavorazioni. Inoltre dovranno essere di 
facile reperibilità e individuazione nell'area del cantiere. 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Mezzi estinguenti: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti mezzi di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui 
possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. Detti mezzi ed 
impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto. 
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SEGNALETICA: 

 

        

Estintore         

 
 

Parapetti 

I parapetti verranno utilizzati per delimitare gli scavi con una profondità pari o maggiore a 2 m. In 
caso di lavorazione effettuata in prossimità di fossati/canali si dovrà attuare una barriera oltre che 
visiva, anche fisica. 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Parapetti: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche dell'opera:  1) devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte, risultare idonei allo scopo, 
essere in buono stato di conservazione e conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) il parapetto regolare 
può essere costituito da:  a) un corrente superiore, collocato all'altezza minima di 1 metro dal piano di calpestio;  b) una 
tavola fermapiede, alta non meno di 20 cm, aderente al piano camminamento;  c) un corrente intermedio se lo spazio 
vuoto che intercorre tra il corrente superiore e la tavola fermapiede è superiore ai 60 cm. 
Misure di prevenzione:  1) vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale;  2) sia i correnti che la 
tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia quando fanno parte 
dell'impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso;  3) piani, piazzole, castelli di tiro e attrezzature varie possono 
presentare parapetti realizzati con caratteristiche geometriche e dimensionali diverse;  4) il parapetto con fermapiede 
va anche applicato sul lato corto, terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta "intestatura" del ponte;  5) il 
parapetto con fermapiede va previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i cm 
20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa;  6) il 
parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a più di 2 metri di altezza;  7) il parapetto con 
fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di 2 metri di altezza;  8) il parapetto con fermapiede va previsto 
nei tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale con gradini ricavate nel terreno o nella roccia quando si superino i 2 
metri di dislivello;  9) è considerata equivalente al parapetto, qualsiasi protezione, realizzante condizioni di sicurezza 
contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta dall'alto; 
 

Percorsi pedonali 

Eventuali interruzioni dei marciapiedi dovute ai lavori da effettuare, dovranno essere compensate 
con apposite deviazioni realizzate a protezione dei passaggi pedonali. 
I presidi da utilizzare in tali occasioni sono: 
- piastre metalliche in dotazione per ogni squadra di lavoro 
- coni segnaletici da apporre per individuare un percorso segnalato 
- segnaletica stradale con obblighi e divieti 
- andatoie e passerelle 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Percorsi pedonali: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei 
tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono 
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essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Scivolamenti, cadute a livello; 
 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 

Le recinzioni del cantiere andranno realizzate secondo gli schemi allegati nelle tavole grafiche del 
presente PSC. 
 
Sia all'ingresso principale carraio, che pedonale verranno, messe idonee cartellonistiche e 
segnaletiche di sicurezza. 
L'impresa appaltatrice dovrà adoperarsi affinché: 
• i posti di lavoro e di passaggio siano opportunamente protetti, con mezzi tecnici o con misure 
cautelative, dal pericolo di caduta o di investimento da parte di materiali o mezzi in dipendenza 
dell'attività lavorativa svolta; 
• a protezione degli eventuali scavi superiori ai 2 metri siano installati parapetti di altezza di 
almeno 1 metro e costituiti da due correnti e da tavola fermapiedi; 
• qualora la presenza di uno scavo sia di natura estemporanea lo stesso venga appositamente 
recintato e segnalato con apposito nastro colorato e richiuso nel più breve tempo possibile. 
 
A tal fine l'impresa appaltatrice dovrà indicare, in una apposita tavola del POS, l'organizzazione 
logistica e viaria del cantiere. 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non 
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle 
lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di 
superamento sia alle intemperie. 
 

Segnaletica di sicurezza 

I lavoratori e gli eventuali visitatori del cantiere dovranno essere informati dei rischi residui 
presenti in cantiere anche attraverso la segnaletica di sicurezza, che deve essere conforme ai 
requisiti del D. Lgs. 81/2008. E' bene ricordare che la segnaletica di sicurezza deve risultare ben 
visibile e soprattutto, per svolgere bene il suo compito, deve essere posizionata in prossimità del 
pericolo. A tal proposito si richiede la collocazione in cantiere, da parte dell'impresa appaltatrice 
che dovrà altresì riportare nel POS una tavola grafica esplicativa. 
 
La segnaletica di sicurezza andrà posizionata almeno: 
-ad ogni ingresso del cantiere 
-per segnalare cavi aerei o pericolosi 
-ogni qual volta lo indichi il CSE 
E' compito dell'impresa migliorare la segnaletica in ogni momento 
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Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, 
metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso 
alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare 
comportamenti che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della 
sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre 
indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 

SEGNALETICA: 

         
Calzature di 

sicurezza 
obbligatorie 

Casco di 
protezione 

obbligatoria 

Guanti di 
protezione 

obbligatoria 

Protezione 
obbligatoria del 

corpo 

Protezione 
obbligatoria 

dell'udito 

Protezione 
obbligatoria 

delle vie 
respiratorie 

Protezione 
obbligatoria per 

gli occhi 

Pronto soccorso Divieto di 
sorpasso 

   
 

   
  

Divieto di 
transito 

Limite massimo 
di velocità 

Senso vietato Barriera 
normale 

Coni Dispositivo 
luminoso a luce 

gialla 

Dispositivo 
luminoso a luce 

rossa 

Direzione 
obbligatoria a 

destra 

Direzione 
obbligatoria a 

sinistra 

     

    

Lavori Doppio senso di 
circolazione 

Semaforo Strettoia 
asimmetrica a 

destra 

Strettoia 
asimmetrica a 

sinistra 

    

 
 

Servizi di gestione delle emergenze 

 Il servizio di pronto soccorso prevede la presenza di una cassetta di medicazione posta nel 
cantiere, debitamente segnalata con la presenza di cartelli affissi e dotata di tutti i principali 
presidi necessari agli interventi di medicazione in caso di ferite, traumi e contusioni.  
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Servizi di gestione delle emergenze. Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i necessari 
rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione 
dell'emergenza;  2) designare preventivamente i lavoratori incaricati alla gestione delle emergenze;  3) informare tutti i 
lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i comportamenti 
da adottare;  4) programmare gli interventi, prendere i provvedimenti e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di 
pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, 
abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;  5) adottare i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, 
in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e nell'impossibilità di 
contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale 
pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili;  6) garantire la presenza di mezzi di 
estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle 
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particolari condizioni in cui possono essere usati. 

SEGNALETICA: 

 

        

Pronto soccorso         

 
 

Viabilità automezzi e pedonale 

In ogni caso nella pianificazione della viabilità del cantiere bisogna tenere presente che: 
- la viabilità pedonale va, per quanto possibile, separata da quella destinata ai mezzi d’opera, e 
tale distinzione può essere ottenuta con l’utilizzo di rete ad alta visibilità sostenuta da paletti; 
- il piano di transito deve essere realizzato con materiali idonei ed opportunamente costipato; 
inoltre deve essere curato durante tutto l’arco dei lavori e mantenuto sgombero da materiali ed 
attrezzature che ostacolino la circolazione e possano essere causa d’inciampo per i pedoni e 
d’incidenti per i mezzi; 
- è opportuno imporre limiti di velocità per i mezzi;  
- la viabilità dei mezzi d’opera va realizzata a distanza di sicurezza dai margini di scavo, dai 
ponteggi ed impalcature e in genere da tutti le zone dove il pericolo di urto od investimento possa 
arrecare danni a cose ed a persone; 
- i posti fissi di lavoro, depositi, baraccamenti, impianti non devono interferire tra loro ed essere 
collegati attraverso percorsi il più lineari possibili; 
- è d’obbligo l’utilizzo di cartellonistica ben visibile e, a seconda delle necessità, di segnalazioni 
luminose, semafori e, per particolari manovre dei mezzi, anche il supporto dell’uomo a terra con 
segnali gestuali.  
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono 
mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere 
regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata 
a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con 
pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade 
e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei 
mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie 
di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 

2) Percorsi pedonali: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei 
tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono 
essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento; 
2) Caduta dall'alto; 
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3) Scivolamenti, cadute a livello; 
 

Zone di stoccaggio dei rifiuti 

Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate nell'area descritta nel paragrafo "Aree per 
deposito materiali". Sarà opera di ogni singola impresa l'asportazione tempestiva dei rifiuti. 
 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del cantiere, 
in prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  
preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al 
cantiere stesso. 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Visto che il cantiere è del tipo stradale, si prescrive che i rifiuti non possano sostare nell'area di cantiere recintata non 
più di 2 giorni lavorativi. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Armature delle pareti degli scavi 

Le pareti degli scavi, qualora si presentino pressoché verticali e con il rischio perciò di franamento , 
dovranno essere armate con le idonee protezioni.  
Data la natura dell'opera, nel PSC è individuato l'utilizzo di armature di tipo blindato, come 
esposto negli schemi di cantiere, parte integrante del presente PSC. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Armature delle pareti degli scavi: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le armature devono essere allestite con buon materiale e a regola d'arte;  2) le armature 
devono essere verticali e devono essere forzate contro le pareti dello scavo;  3) le armature devono essere conservate 
in efficienza per l'intera durata del lavoro;  4) per le armature in legno deve essere utilizzato materiale robusto e di 
dimensioni adeguate secondo le regole di buona tecnica, uso e consuetudine;  5) le armature metalliche devono essere 
impiegate secondo le istruzioni del costruttore, il quale deve indicare: il massimo sforzo d'impiego, la profondità 
raggiungibile, la possibilità di sovrapposizione degli elementi, le modalità di montaggio e smontaggio e le istruzioni per 
l'uso e la manutenzione. 
Misure di prevenzione:  1) le armature degli scavi in trincea o dei pozzi devono essere poste in  opera se si superano i 
1,50 m di profondità;  2) le armature devono fuoriuscire dal ciglio dello scavo per almeno 30 cm;  3) le armature degli 
scavi tradizionali in legno devono essere messe in opera in relazione al progredire dello scavo;  4) in funzione del tipo di 
terreno e a partire dai più consistenti è possibile impiegare le seguenti armature in legno:  a) con tavole orizzontali 
posizionate ogni 60, 70 cm di scavo sostenute in verticale con travetti uso Trieste o squadrati e puntellate con travetti 
in legno o sbatacchi in legno o metallici regolabili;  b) con tavole verticali sostenute in verticale con travetti uso Trieste 
o squadrati e puntellate con travetti in legno o sbatacchi in legno o metallici regolabili, per raggiungere profondità 
inferiori alla lunghezza delle tavole;  c) con tavole verticali posizionate con il sistema marciavanti, smussate in punta per 
l'infissione nel terreno prima della fase di scavo; le tavole sono sostenute da riquadri in legno, formati da montanti e 
longherine e vengono forzate contro il terreno per mezzo di cunei posizionati tra le longherine e la tavola marciavanti;  
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5) le armature in ferro si distinguono nelle seguenti due tipologie:  a) armature con guide semplici o doppie in relazione 
alla profondità da raggiungere; le guide sono infisse nel terreno per mezzo di un escavatore, tra le quali vengono calati 
i pannelli d'armatura, dotati di una lama per l'infissione nel terreno e posizionati gli sbatacchi regolabili per la forzatura 
contro il terreno;  b) armature monoblocco, preassemblate, eventualmente sovrapponibili, dotate di sbatacchi 
regolabili;  6) nel rispetto delle regole ergonomiche è importante rispettare le larghezze minime, in funzione della 
profondità di scavo, sono le seguenti:  a) 0,65 metri per profondità fino a 1,50 metri;  b) 0,75 metri per profondità fino 
a 2,00 metri;  c) 0,80 metri per profondità fino a 3,00 metri;  d) 0,90 metri per profondità fino a 4 metri;  e) 1,00 metri 
per profondità oltre a 4,00 metri;  7) l'armatura deve sempre essere rimossa gradualmente e per piccole altezze, in 
relazione al progredire delle opere finite. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Seppellimento, sprofondamento; 
 
 
 
 

 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 
 
 

 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

01 - PREPARAZIONE AREA CANTIERE 
La preparazione del cantiere stradale deve essere realizzata con preventiva installazione della segnaletica di avviso alla 
viabilità pedonale e carrale, con il supporto di una ordinanza di modifica alla circolazione da parte della Polizia Locale. 
Durante l'avanzamento del cantiere, gli spostamenti delle recinzioni devono avvenire sempre, successivamente allo 
spostamento della segnaletica. 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento cantiere temporaneo su strada 
Realizzazione recinzione e degli accessi al cantiere 
Allestimento aree deposito provvisorie materiali, attrezzi, rifiuti 
Allestimento servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Rimozione di segnaletica orizzontale 
Realizzazione di segnaletica orizzontale provvisoria 
Rimozione di segnaletica verticale 

Allestimento cantiere temporaneo su strada (fase) 
Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. Tale allestimento va 
realizzato secondo lo schema tipo allegato al PSC. La segnaletica andrà adattata al tipo di strada e contesto in cui il 
cantiere si trova. La segnaletica minima è comunque già individuata nello schema tipo prima citato. 
 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza; g) indumenti ad alta visibilità. 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Durante l'allestimento del cantiere, dovrà essere regolato il flusso del traffico a mezzo semaforo in dotazione 
(contabilizzato nei costi della sicurezza) o a scelta dell'impresa mediante movieri 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento  

 
 

 

[P2 x E3]= MEDIO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni. 
 

Realizzazione recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 
Realizzazione della recinzione di cantiere e sua movimentazione durante l'avanzamento del cantiere stesso, al fine di 
impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Durante la realizzazione della recinzione del cantiere o dell'avanzamento della stessa, dovrà essere regolato il flusso del 
traffico a mezzo semaforo in dotazione (contabilizzato nei costi della sicurezza) o a scelta dell'impresa mediante movieri 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO   
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore; 
Vibrazioni. 
 

Allestimento aree deposito provvisorie materiali, attrezzi, rifiuti (fase) 
Allestimento di aree di deposito provvisorie individuate per ogni tratto stradale o porzione di lavoro. Esse vanno 
recintate con le reti prefabbricate su plinti in cls e opportunamente segnalate. In dette aree, potranno essere posizionati 
i rifiuti temporanei, i materiali di approvvigionamento e le attrezzature non utilizzate durante le lavorazioni. 
Essendo zone sul ciglio stradale o in aree comunque soggette al passaggio di veicoli, esse andranno evidenziate con 
opportuna illuminazione secondo il codice della strada. 
Tali aree vanno realizzate secondo lo schema tipo allegato al presente PSC. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Durante l'allestimento dell'area di deposito provviste, dovrà essere regolato il flusso del traffico a mezzo semaforo in 
dotazione (contabilizzato nei costi della sicurezza) o a scelta dell'impresa mediante movieri 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni. 

SEGNALETICA: 

 
    

    

Cartello Deposito Deposito Stoccaggio Stoccaggio     
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componibile (11 
segnali) 

attrezzature manufatti materiali rifiuti 

 
 

Allestimento servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. I servizi igienici andranno 
posizionati all'interno dell'area deposito provviste materiali. 
 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 
 

 

[P2 x E3]= MEDIO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni. 
 

Rimozione di segnaletica orizzontale (fase) 
Rimozione di segnaletica orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo 
meccanico. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di segnaletica orizzontale 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di segnaletica orizzontale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Chimico 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Verniciatrice segnaletica stradale; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Pistola per verniciatura a spruzzo. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; Rumore; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Realizzazione di segnaletica orizzontale provvisoria (fase) 
Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con 
mezzo meccanico. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Chimico 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Verniciatrice segnaletica stradale; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Pistola per verniciatura a spruzzo. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; Rumore; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Rimozione di segnaletica verticale (fase) 
Rimozione di segnaletica verticale. 
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LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di segnaletica verticale 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di segnaletica verticale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Compressore con motore endotermico; 
4) Martello demolitore pneumatico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

02A - RIMOZIONI E DEMOLIZIONI - TRATTO 2-B11 - VIA RISORGIMENTO 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale 
Scavo a sezione obbligata 
Protezione delle pareti di scavo con blindaggi 
Rimozione di griglie per la raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie 
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase) 

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Scavo a sezione obbligata (fase) 
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo a sezione obbligata 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Andatoie e Passerelle; 
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5) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Protezione delle pareti di scavo con blindaggi (fase) 
Protezione delle pareti di scavo con componenti metallici prefabbricati (blindaggi). Il montaggio di tale sistema di 
puntellazione deve avvenire tramite l'assemblaggio di più moduli (pannelli, componenti di sostegno, armature pannello) 
modulabili, a seconda delle esigenze, sia in verticale che in orizzontale. 
 
 
 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla protezione delle pareti di scavo con blindaggi 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto alla protezione delle pareti di scavo con blindaggi; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 
 

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Andatoie e Passerelle; 
4) Blindaggio scavi; 
5) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta 
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Rimozione di griglie per la raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie (fase) 
Rimozione di griglie per la raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie 
 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione griglie per la raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Compressore con motore endotermico; 
4) Martello demolitore pneumatico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici (fase) 
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto 
del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 
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Rumore 

 

Caduta dall'alto 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica; 
3) Escavatore con martello demolitore; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Centralina idraulica a motore; 
6) Cesoie pneumatiche; 
7) Compressore con motore endotermico; 
8) Martello demolitore pneumatico; 
9) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Punture, 
tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; Caduta dall'alto; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Vibrazioni. 
 

03A - FORMAZIONE DI RETE ACQUE BIANCHE - TRATTO 2-B11 - VIA RISORGIMENTO 
Posa in opera di tubi circolari per condotti fognari in cemento DN800 DN1000 
 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di conduttura fognaria in materie plastiche (PEAD) 

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche (PEAD) (fase) 
Posa di conduttura fognaria in materie plastiche, giuntate mediante saldatura per polifusione, in scavo a sezione 
obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature 
meccaniche. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO  
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Escavatore; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Saldatrice polifusione; 
5) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a 
livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

04A - RIPRISTINO STRADA - TRATTO 2-B11 - VIA RISORGIMENTO 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Calottatura tubazioni in cls 
Posa di reti elettrosaldate 
Sistemazione canale di raccolta 
Rinterro di scavo eseguito a macchina 
Formazione di fondazione stradale 
Strato di binder a elevate prestazioni in conglomerato bituminoso 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase) 
Posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte prefabbricate. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Rumore 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Calottatura tubazioni in cls (fase) 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per calottatura tubazioni. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al getto in calcestruzzo per calottatura tubazioni 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Getti, schizzi 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Posa di reti elettrosaldate (fase) 
Posa di reti elettrosaldate per strutture in cemento armato, posizionate orizzontalmente o verticalmente, fornite in 
pannelli da legare in situ ed applicate con l'ausilio di appositi distanziatori per garantirne il posizionamento durante la 
successiva fase di getto. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di reti elettrosaldate 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di reti elettrosaldate; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  
f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Punture, tagli, abrasioni 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
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Urti, colpi, impatti, 
compressioni  

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Sistemazione canale di raccolta (fase) 
Sistemazione canale di raccolta esistente tramite pulizia, controllo sifone di uscita  e riparazione griglia. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla sistemazione canale di raccolta 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Saldatrice polifusione; 
4) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase) 

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento  

 
 

 

[P3 x E4]= ALTO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica (minipala); 
4) Attrezzi manuali; 
5) Andatoie e Passerelle. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

Formazione di fondazione stradale (fase) 
Fondazione stradale in misto granulare stabilizzato con legante naturale, compresa la eventuale fornitura dei materiali 
di apporto o la vagliatura per raggiungere la idonea granulometria, acqua, prove di laboratorio, lavorazioni e 
costipamento dello strato con idonee macchine. Compresa ogni fornitura, lavorazione ed onere per dare il lavoro 
compiuto secondo le modalità prescritte, misurato in opera dopo costipamento 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di fondazione stradale 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO  
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 
 

Strato di binder a elevate prestazioni in conglomerato bituminoso (fase) 
Strato di binder a elevate prestazioni in conglomerato bituminoso costituito da inerti graniglie e pietrischi, Dmax 16 
mm, resistenza alla frammentazione LA ≤ 25, compreso fino ad un massimo di 30% di fresato rigenerato con attivanti 
chimici funzionali (rigeneranti), impastati a caldo con bitume normale classe 50/70 o 70/100, dosaggio minimo di bitume 
totale del 4,20% su miscela con l'aggiunta di additivo attivante l'adesione ("dopes" di adesività) e elevata additivazione 
con compound polimerico a basso peso molecolare e medio punto di fusione aggiunto direttamente durante la fase 
produttiva nel mescolatore (dosaggio 4,0%-6,0% sul peso del bitume totale); con percentuale dei vuoti in opera 
compreso tra il 3% e 6%. Compresa la pulizia della sede, l'applicazione di emulsione bituminosa modificata al 60% in 
ragione di 0,60-0,80 kg/m², la stesa mediante finitrice meccanica e la costipazione a mezzo di rulli di idoneo peso. La 
miscela bituminosa potrà essere prodotta a tiepido, con qualsiasi tecnologia o additivo, purché siano soddisfatte le 
medesime prestazioni di quella prodotta a caldo. Per spessore compresso cm. 5. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Cancerogeno e 
mutageno 

 

Inalazione fumi, gas, 
vapori 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Finitrice; 
2) Rullo compressore; 
3) Autocarro; 
4) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

02B - RIMOZIONI E DEMOLIZIONI - TRATTO 3-4 - VIA RICCAFANA 
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale 
Scavo a sezione obbligata 
Protezione delle pareti di scavo con blindaggi 
Rimozione di griglie per la raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie 
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase) 
Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Scavo a sezione obbligata (fase) 
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo a sezione obbligata 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
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di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Andatoie e Passerelle; 
5) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Protezione delle pareti di scavo con blindaggi (fase) 
Protezione delle pareti di scavo con componenti metallici prefabbricati (blindaggi). Il montaggio di tale sistema di 
puntellazione deve avvenire tramite l'assemblaggio di più moduli (pannelli, componenti di sostegno, armature pannello) 
modulabili, a seconda delle esigenze, sia in verticale che in orizzontale. 
 
 
 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla protezione delle pareti di scavo con blindaggi 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto alla protezione delle pareti di scavo con blindaggi; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 
 

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Andatoie e Passerelle; 
4) Blindaggio scavi; 
5) Scala semplice. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta 
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Rimozione di griglie per la raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie (fase) 
Rimozione di griglie per la raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie 
 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione griglie per la raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Compressore con motore endotermico; 
4) Martello demolitore pneumatico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici (fase) 
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto 
del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Caduta dall'alto 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica; 
3) Escavatore con martello demolitore; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Centralina idraulica a motore; 
6) Cesoie pneumatiche; 
7) Compressore con motore endotermico; 
8) Martello demolitore pneumatico; 
9) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Punture, 
tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; Caduta dall'alto; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Vibrazioni. 
 

03B - FORMAZIONE DI RETE ACQUE BIANCHE - TRATTO 3-4 - VIA RICCAFANA 
Posa in opera di tubi circolari per condotti fognari in cemento DN800 DN1000 
 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di conduttura fognaria in materie plastiche (PEAD) 

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche (PEAD) (fase) 
Posa di conduttura fognaria in materie plastiche, giuntate mediante saldatura per polifusione, in scavo a sezione 
obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature 
meccaniche. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Saldatrice polifusione; 
4) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

04B - RIPRISTINO STRADA - TRATTO 3-4 - VIA RICCAFANA 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Calottatura tubazioni in cls 
Posa di reti elettrosaldate 
Sistemazione canale di raccolta 
Rinterro di scavo eseguito a macchina 
Formazione di fondazione stradale 
Strato di binder a elevate prestazioni in conglomerato bituminoso 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase) 
Posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte prefabbricate. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
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indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Rumore 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Calottatura tubazioni in cls (fase) 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per calottatura tubazioni. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al getto in calcestruzzo per calottatura tubazioni 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Getti, schizzi 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Posa di reti elettrosaldate (fase) 

Posa di reti elettrosaldate per strutture in cemento armato, posizionate orizzontalmente o verticalmente, fornite in 
pannelli da legare in situ ed applicate con l'ausilio di appositi distanziatori per garantirne il posizionamento durante la 
successiva fase di getto. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di reti elettrosaldate 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di reti elettrosaldate; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  
f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Punture, tagli, abrasioni 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Urti, colpi, impatti, 
compressioni  

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Sistemazione canale di raccolta (fase) 
Sistemazione canale di raccolta esistente tramite pulizia, controllo sifone di uscita  e riparazione griglia. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla sistemazione canale di raccolta 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
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2) Attrezzi manuali; 
3) Saldatrice polifusione; 
4) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase) 
Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento  

 
 

 

[P3 x E4]= ALTO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica (minipala); 
4) Attrezzi manuali; 
5) Andatoie e Passerelle. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

Formazione di fondazione stradale (fase) 
Fondazione stradale in misto granulare stabilizzato con legante naturale, compresa la eventuale fornitura dei materiali 
di apporto o la vagliatura per raggiungere la idonea granulometria, acqua, prove di laboratorio, lavorazioni e 
costipamento dello strato con idonee macchine. Compresa ogni fornitura, lavorazione ed onere per dare il lavoro 
compiuto secondo le modalità prescritte, misurato in opera dopo costipamento 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di fondazione stradale 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 
 

Strato di binder a elevate prestazioni in conglomerato bituminoso (fase) 

Strato di binder a elevate prestazioni in conglomerato bituminoso costituito da inerti graniglie e pietrischi, Dmax 16 
mm, resistenza alla frammentazione LA ≤ 25, compreso fino ad un massimo di 30% di fresato rigenerato con attivanti 
chimici funzionali (rigeneranti), impastati a caldo con bitume normale classe 50/70 o 70/100, dosaggio minimo di bitume 
totale del 4,20% su miscela con l'aggiunta di additivo attivante l'adesione ("dopes" di adesività) e elevata additivazione 
con compound polimerico a basso peso molecolare e medio punto di fusione aggiunto direttamente durante la fase 
produttiva nel mescolatore (dosaggio 4,0%-6,0% sul peso del bitume totale); con percentuale dei vuoti in opera 
compreso tra il 3% e 6%. Compresa la pulizia della sede, l'applicazione di emulsione bituminosa modificata al 60% in 
ragione di 0,60-0,80 kg/m², la stesa mediante finitrice meccanica e la costipazione a mezzo di rulli di idoneo peso. La 
miscela bituminosa potrà essere prodotta a tiepido, con qualsiasi tecnologia o additivo, purché siano soddisfatte le 
medesime prestazioni di quella prodotta a caldo. Per spessore compresso cm. 5. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

mailto:geometracadei@gmail.com


geometraCADEI studio tecnico michele cadei 
architettura – sicurezza cantieri – prevenzione incendi – consulenze immobiliari 
 

 
Ufficio: via Roma, 43 – 24067 Sarnico (BG) – Tel 035.913.221 – e-mail: geometracadei@gmail.com 
cf: CDAMHL73B22I437J – P.Iva: 04463690166 – File: 01PSC - Piano di sicurezza e coordinamento.docx – pag 68 di 174 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Cancerogeno e 
mutageno 

 

Inalazione fumi, gas, 
vapori 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Finitrice; 
2) Rullo compressore; 
3) Autocarro; 
4) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

02C - RIMOZIONI E DEMOLIZIONI - TRATTO 6-5 - VIA MADONNA DELLA PACE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale 
Scavo a sezione obbligata 
Protezione delle pareti di scavo con blindaggi 
Rimozione di griglie per la raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie 
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase) 
Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
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ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Scavo a sezione obbligata (fase) 
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo a sezione obbligata 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Andatoie e Passerelle; 
5) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Protezione delle pareti di scavo con blindaggi (fase) 

Protezione delle pareti di scavo con componenti metallici prefabbricati (blindaggi). Il montaggio di tale sistema di 
puntellazione deve avvenire tramite l'assemblaggio di più moduli (pannelli, componenti di sostegno, armature pannello) 
modulabili, a seconda delle esigenze, sia in verticale che in orizzontale. 
 
 
 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla protezione delle pareti di scavo con blindaggi 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto alla protezione delle pareti di scavo con blindaggi; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 
 

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Andatoie e Passerelle; 
4) Blindaggio scavi; 
5) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta 
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Rimozione di griglie per la raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie (fase) 
Rimozione di griglie per la raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie 
 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione griglie per la raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
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2) Attrezzi manuali; 
3) Compressore con motore endotermico; 
4) Martello demolitore pneumatico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici (fase) 
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto 
del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Caduta dall'alto 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica; 
3) Escavatore con martello demolitore; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Centralina idraulica a motore; 
6) Cesoie pneumatiche; 
7) Compressore con motore endotermico; 
8) Martello demolitore pneumatico; 
9) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Punture, 
tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; Caduta dall'alto; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Vibrazioni. 
 

03C - FORMAZIONE DI RETE ACQUE BIANCHE - TRATTO 6-5 - VIA MADONNA DELLA PACE 
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Posa in opera di tubi circolari per condotti fognari in cemento DN800 DN1000 
 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di conduttura fognaria in materie plastiche (PEAD) 

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche (PEAD) (fase) 
Posa di conduttura fognaria in materie plastiche, giuntate mediante saldatura per polifusione, in scavo a sezione 
obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature 
meccaniche. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Saldatrice polifusione; 
4) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

04C - RIPRISTINO STRADA - TRATTO 6-5 - VIA MADONNA DELLA PACE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Calottatura tubazioni in cls 
Posa di reti elettrosaldate 
Sistemazione canale di raccolta 
Rinterro di scavo eseguito a macchina 
Formazione di fondazione stradale 
Strato di binder a elevate prestazioni in conglomerato bituminoso 
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Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase) 

Posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte prefabbricate. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Rumore 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Calottatura tubazioni in cls (fase) 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per calottatura tubazioni. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al getto in calcestruzzo per calottatura tubazioni 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Getti, schizzi 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Posa di reti elettrosaldate (fase) 
Posa di reti elettrosaldate per strutture in cemento armato, posizionate orizzontalmente o verticalmente, fornite in 
pannelli da legare in situ ed applicate con l'ausilio di appositi distanziatori per garantirne il posizionamento durante la 
successiva fase di getto. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di reti elettrosaldate 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di reti elettrosaldate; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  
f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Punture, tagli, abrasioni 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Urti, colpi, impatti, 
compressioni  

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Sistemazione canale di raccolta (fase) 
Sistemazione canale di raccolta esistente tramite pulizia, controllo sifone di uscita  e riparazione griglia. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla sistemazione canale di raccolta 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Saldatrice polifusione; 
4) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase) 
Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento  

 
 

 

[P3 x E4]= ALTO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica (minipala); 
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4) Attrezzi manuali; 
5) Andatoie e Passerelle. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

Formazione di fondazione stradale (fase) 
Fondazione stradale in misto granulare stabilizzato con legante naturale, compresa la eventuale fornitura dei materiali 
di apporto o la vagliatura per raggiungere la idonea granulometria, acqua, prove di laboratorio, lavorazioni e 
costipamento dello strato con idonee macchine. Compresa ogni fornitura, lavorazione ed onere per dare il lavoro 
compiuto secondo le modalità prescritte, misurato in opera dopo costipamento 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di fondazione stradale 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 
 

Strato di binder a elevate prestazioni in conglomerato bituminoso (fase) 
Strato di binder a elevate prestazioni in conglomerato bituminoso costituito da inerti graniglie e pietrischi, Dmax 16 
mm, resistenza alla frammentazione LA ≤ 25, compreso fino ad un massimo di 30% di fresato rigenerato con attivanti 
chimici funzionali (rigeneranti), impastati a caldo con bitume normale classe 50/70 o 70/100, dosaggio minimo di bitume 
totale del 4,20% su miscela con l'aggiunta di additivo attivante l'adesione ("dopes" di adesività) e elevata additivazione 
con compound polimerico a basso peso molecolare e medio punto di fusione aggiunto direttamente durante la fase 
produttiva nel mescolatore (dosaggio 4,0%-6,0% sul peso del bitume totale); con percentuale dei vuoti in opera 
compreso tra il 3% e 6%. Compresa la pulizia della sede, l'applicazione di emulsione bituminosa modificata al 60% in 
ragione di 0,60-0,80 kg/m², la stesa mediante finitrice meccanica e la costipazione a mezzo di rulli di idoneo peso. La 
miscela bituminosa potrà essere prodotta a tiepido, con qualsiasi tecnologia o additivo, purché siano soddisfatte le 
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medesime prestazioni di quella prodotta a caldo. Per spessore compresso cm. 5. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Cancerogeno e 
mutageno 

 

Inalazione fumi, gas, 
vapori 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Finitrice; 
2) Rullo compressore; 
3) Autocarro; 
4) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

02D - RIMOZIONI E DEMOLIZIONI -  TRATTO 4-5 - VIA FACCHETTI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale 
Scavo a sezione obbligata 
Protezione delle pareti di scavo con blindaggi 
Rimozione di griglie per la raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase) 

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
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di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Scavo a sezione obbligata (fase) 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo a sezione obbligata 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Andatoie e Passerelle; 
5) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Protezione delle pareti di scavo con blindaggi (fase) 
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Protezione delle pareti di scavo con componenti metallici prefabbricati (blindaggi). Il montaggio di tale sistema di 
puntellazione deve avvenire tramite l'assemblaggio di più moduli (pannelli, componenti di sostegno, armature pannello) 
modulabili, a seconda delle esigenze, sia in verticale che in orizzontale. 
 
 
 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla protezione delle pareti di scavo con blindaggi 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto alla protezione delle pareti di scavo con blindaggi; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 
 

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Andatoie e Passerelle; 
4) Blindaggio scavi; 
5) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta 
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Rimozione di griglie per la raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie (fase) 
Rimozione di griglie per la raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie 
 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione griglie per la raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Compressore con motore endotermico; 
4) Martello demolitore pneumatico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

03D - FORMAZIONE DI RETE ACQUE BIANCHE -  TRATTO 4-5 - VIA FACCHETTI 
Posa in opera di tubi circolari per condotti fognari in cemento DN800 DN1000 
 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di conduttura fognaria in materie plastiche (PEAD) 

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche (PEAD) (fase) 
Posa di conduttura fognaria in materie plastiche, giuntate mediante saldatura per polifusione, in scavo a sezione 
obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature 
meccaniche. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali; 
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3) Saldatrice polifusione; 
4) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

04D - RIPRISTINO STRADA -  TRATTO 4-5 - VIA FACCHETTI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Posa di reti elettrosaldate 
Sistemazione caditoia esistente 
Rinterro di scavo eseguito a macchina 
Formazione di fondazione stradale 
Strato di binder a elevate prestazioni in conglomerato bituminoso 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase) 
Posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte prefabbricate. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Rumore 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Posa di reti elettrosaldate (fase) 
Posa di reti elettrosaldate per strutture in cemento armato, posizionate orizzontalmente o verticalmente, fornite in 
pannelli da legare in situ ed applicate con l'ausilio di appositi distanziatori per garantirne il posizionamento durante la 
successiva fase di getto. 
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LAVORATORI: 
Addetto alla posa di reti elettrosaldate 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di reti elettrosaldate; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  
f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Punture, tagli, abrasioni 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Urti, colpi, impatti, 
compressioni  

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Sistemazione caditoia esistente (fase) 
Sistemazione caditoia esistente tramite pulizia, controllo sifone di uscita  e riparazione griglia. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla sistemazione di caditoia esistente 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO  
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Saldatrice polifusione; 
4) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase) 
Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento  

 
 

 

[P3 x E4]= ALTO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica (minipala); 
4) Attrezzi manuali; 
5) Andatoie e Passerelle. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

Formazione di fondazione stradale (fase) 
Fondazione stradale in misto granulare stabilizzato con legante naturale, compresa la eventuale fornitura dei materiali 
di apporto o la vagliatura per raggiungere la idonea granulometria, acqua, prove di laboratorio, lavorazioni e 
costipamento dello strato con idonee macchine. Compresa ogni fornitura, lavorazione ed onere per dare il lavoro 
compiuto secondo le modalità prescritte, misurato in opera dopo costipamento 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di fondazione stradale 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 
 

Strato di binder a elevate prestazioni in conglomerato bituminoso (fase) 

Strato di binder a elevate prestazioni in conglomerato bituminoso costituito da inerti graniglie e pietrischi, Dmax 16 
mm, resistenza alla frammentazione LA ≤ 25, compreso fino ad un massimo di 30% di fresato rigenerato con attivanti 
chimici funzionali (rigeneranti), impastati a caldo con bitume normale classe 50/70 o 70/100, dosaggio minimo di bitume 
totale del 4,20% su miscela con l'aggiunta di additivo attivante l'adesione ("dopes" di adesività) e elevata additivazione 
con compound polimerico a basso peso molecolare e medio punto di fusione aggiunto direttamente durante la fase 
produttiva nel mescolatore (dosaggio 4,0%-6,0% sul peso del bitume totale); con percentuale dei vuoti in opera 
compreso tra il 3% e 6%. Compresa la pulizia della sede, l'applicazione di emulsione bituminosa modificata al 60% in 
ragione di 0,60-0,80 kg/m², la stesa mediante finitrice meccanica e la costipazione a mezzo di rulli di idoneo peso. La 
miscela bituminosa potrà essere prodotta a tiepido, con qualsiasi tecnologia o additivo, purché siano soddisfatte le 
medesime prestazioni di quella prodotta a caldo. Per spessore compresso cm. 5. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Cancerogeno e 
mutageno 

 

Inalazione fumi, gas, 
vapori 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Finitrice; 
2) Rullo compressore; 
3) Autocarro; 
4) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

02E - RIMOZIONI E DEMOLIZIONI -  TRATTO 5-8 - VIA FACCHETTI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale 
Scavo a sezione obbligata 
Protezione delle pareti di scavo con blindaggi 
Rimozione di griglie per la raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase) 
Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
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Scavo a sezione obbligata (fase) 
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo a sezione obbligata 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Andatoie e Passerelle; 
5) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Protezione delle pareti di scavo con blindaggi (fase) 
Protezione delle pareti di scavo con componenti metallici prefabbricati (blindaggi). Il montaggio di tale sistema di 
puntellazione deve avvenire tramite l'assemblaggio di più moduli (pannelli, componenti di sostegno, armature pannello) 
modulabili, a seconda delle esigenze, sia in verticale che in orizzontale. 
 
 
 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla protezione delle pareti di scavo con blindaggi 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto alla protezione delle pareti di scavo con blindaggi; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 
 

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Andatoie e Passerelle; 
4) Blindaggio scavi; 
5) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta 
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Rimozione di griglie per la raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie (fase) 
Rimozione di griglie per la raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie 
 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione griglie per la raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
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2) Attrezzi manuali; 
3) Compressore con motore endotermico; 
4) Martello demolitore pneumatico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

03E - FORMAZIONE DI RETE ACQUE BIANCHE -  TRATTO 5-8 - VIA FACCHETTI 
Posa in opera di tubi circolari per condotti fognari in cemento DN800 DN1000 
 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di conduttura fognaria in materie plastiche (PEAD) 

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche (PEAD) (fase) 
Posa di conduttura fognaria in materie plastiche, giuntate mediante saldatura per polifusione, in scavo a sezione 
obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature 
meccaniche. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Saldatrice polifusione; 
4) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

04E - RIPRISTINO STRADA -  TRATTO 5-8 - VIA FACCHETTI 
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Posa di reti elettrosaldate 
Sistemazione caditoia esistente 
Rinterro di scavo eseguito a macchina 
Formazione di fondazione stradale 
Strato di binder a elevate prestazioni in conglomerato bituminoso 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase) 
Posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte prefabbricate. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Rumore 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Posa di reti elettrosaldate (fase) 
Posa di reti elettrosaldate per strutture in cemento armato, posizionate orizzontalmente o verticalmente, fornite in 
pannelli da legare in situ ed applicate con l'ausilio di appositi distanziatori per garantirne il posizionamento durante la 
successiva fase di getto. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di reti elettrosaldate 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di reti elettrosaldate; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  
f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Punture, tagli, abrasioni 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Urti, colpi, impatti, 
compressioni  

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Sistemazione caditoia esistente (fase) 
Sistemazione caditoia esistente tramite pulizia, controllo sifone di uscita  e riparazione griglia. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla sistemazione di caditoia esistente 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
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2) Attrezzi manuali; 
3) Saldatrice polifusione; 
4) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase) 
Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento  

 
 

 

[P3 x E4]= ALTO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica (minipala); 
4) Attrezzi manuali; 
5) Andatoie e Passerelle. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

Formazione di fondazione stradale (fase) 
Fondazione stradale in misto granulare stabilizzato con legante naturale, compresa la eventuale fornitura dei materiali 
di apporto o la vagliatura per raggiungere la idonea granulometria, acqua, prove di laboratorio, lavorazioni e 
costipamento dello strato con idonee macchine. Compresa ogni fornitura, lavorazione ed onere per dare il lavoro 
compiuto secondo le modalità prescritte, misurato in opera dopo costipamento 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di fondazione stradale 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 
 

Strato di binder a elevate prestazioni in conglomerato bituminoso (fase) 

Strato di binder a elevate prestazioni in conglomerato bituminoso costituito da inerti graniglie e pietrischi, Dmax 16 
mm, resistenza alla frammentazione LA ≤ 25, compreso fino ad un massimo di 30% di fresato rigenerato con attivanti 
chimici funzionali (rigeneranti), impastati a caldo con bitume normale classe 50/70 o 70/100, dosaggio minimo di bitume 
totale del 4,20% su miscela con l'aggiunta di additivo attivante l'adesione ("dopes" di adesività) e elevata additivazione 
con compound polimerico a basso peso molecolare e medio punto di fusione aggiunto direttamente durante la fase 
produttiva nel mescolatore (dosaggio 4,0%-6,0% sul peso del bitume totale); con percentuale dei vuoti in opera 
compreso tra il 3% e 6%. Compresa la pulizia della sede, l'applicazione di emulsione bituminosa modificata al 60% in 
ragione di 0,60-0,80 kg/m², la stesa mediante finitrice meccanica e la costipazione a mezzo di rulli di idoneo peso. La 
miscela bituminosa potrà essere prodotta a tiepido, con qualsiasi tecnologia o additivo, purché siano soddisfatte le 
medesime prestazioni di quella prodotta a caldo. Per spessore compresso cm. 5. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Cancerogeno e 
mutageno 

 

Inalazione fumi, gas, 
vapori 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Finitrice; 
2) Rullo compressore; 
3) Autocarro; 
4) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

02F - RIMOZIONI E DEMOLIZIONI -  TRATTO 9-8 - VIA FACCHETTI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale 
Scavo a sezione obbligata 
Protezione delle pareti di scavo con blindaggi 
Rimozione di griglie per la raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase) 
Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
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Scavo a sezione obbligata (fase) 
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo a sezione obbligata 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Andatoie e Passerelle; 
5) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Protezione delle pareti di scavo con blindaggi (fase) 
Protezione delle pareti di scavo con componenti metallici prefabbricati (blindaggi). Il montaggio di tale sistema di 
puntellazione deve avvenire tramite l'assemblaggio di più moduli (pannelli, componenti di sostegno, armature pannello) 
modulabili, a seconda delle esigenze, sia in verticale che in orizzontale. 
 
 
 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla protezione delle pareti di scavo con blindaggi 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto alla protezione delle pareti di scavo con blindaggi; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 
 

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Andatoie e Passerelle; 
4) Blindaggio scavi; 
5) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta 
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Rimozione di griglie per la raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie (fase) 
Rimozione di griglie per la raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie 
 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione griglie per la raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
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2) Attrezzi manuali; 
3) Compressore con motore endotermico; 
4) Martello demolitore pneumatico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

03F - FORMAZIONE DI RETE ACQUE BIANCHE -  TRATTO 9-8 - VIA FACCHETTI 
Posa in opera di tubi circolari per condotti fognari in cemento DN800 DN1000 
 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di conduttura fognaria in materie plastiche (PEAD) 

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche (PEAD) (fase) 
Posa di conduttura fognaria in materie plastiche, giuntate mediante saldatura per polifusione, in scavo a sezione 
obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature 
meccaniche. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Saldatrice polifusione; 
4) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

04F - RIPRISTINO STRADA -  TRATTO 9-8 - VIA FACCHETTI 
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Posa di reti elettrosaldate 
Sistemazione caditoia esistente 
Rinterro di scavo eseguito a macchina 
Formazione di fondazione stradale 
Strato di binder a elevate prestazioni in conglomerato bituminoso 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase) 
Posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte prefabbricate. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Rumore 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Posa di reti elettrosaldate (fase) 
Posa di reti elettrosaldate per strutture in cemento armato, posizionate orizzontalmente o verticalmente, fornite in 
pannelli da legare in situ ed applicate con l'ausilio di appositi distanziatori per garantirne il posizionamento durante la 
successiva fase di getto. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di reti elettrosaldate 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di reti elettrosaldate; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  
f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Punture, tagli, abrasioni 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Urti, colpi, impatti, 
compressioni  

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Sistemazione caditoia esistente (fase) 
Sistemazione caditoia esistente tramite pulizia, controllo sifone di uscita  e riparazione griglia. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla sistemazione di caditoia esistente 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
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2) Attrezzi manuali; 
3) Saldatrice polifusione; 
4) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase) 
Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento  

 
 

 

[P3 x E4]= ALTO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica (minipala); 
4) Attrezzi manuali; 
5) Andatoie e Passerelle. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

Formazione di fondazione stradale (fase) 
Fondazione stradale in misto granulare stabilizzato con legante naturale, compresa la eventuale fornitura dei materiali 
di apporto o la vagliatura per raggiungere la idonea granulometria, acqua, prove di laboratorio, lavorazioni e 
costipamento dello strato con idonee macchine. Compresa ogni fornitura, lavorazione ed onere per dare il lavoro 
compiuto secondo le modalità prescritte, misurato in opera dopo costipamento 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di fondazione stradale 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 
 

Strato di binder a elevate prestazioni in conglomerato bituminoso (fase) 

Strato di binder a elevate prestazioni in conglomerato bituminoso costituito da inerti graniglie e pietrischi, Dmax 16 
mm, resistenza alla frammentazione LA ≤ 25, compreso fino ad un massimo di 30% di fresato rigenerato con attivanti 
chimici funzionali (rigeneranti), impastati a caldo con bitume normale classe 50/70 o 70/100, dosaggio minimo di bitume 
totale del 4,20% su miscela con l'aggiunta di additivo attivante l'adesione ("dopes" di adesività) e elevata additivazione 
con compound polimerico a basso peso molecolare e medio punto di fusione aggiunto direttamente durante la fase 
produttiva nel mescolatore (dosaggio 4,0%-6,0% sul peso del bitume totale); con percentuale dei vuoti in opera 
compreso tra il 3% e 6%. Compresa la pulizia della sede, l'applicazione di emulsione bituminosa modificata al 60% in 
ragione di 0,60-0,80 kg/m², la stesa mediante finitrice meccanica e la costipazione a mezzo di rulli di idoneo peso. La 
miscela bituminosa potrà essere prodotta a tiepido, con qualsiasi tecnologia o additivo, purché siano soddisfatte le 
medesime prestazioni di quella prodotta a caldo. Per spessore compresso cm. 5. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Cancerogeno e 
mutageno 

 

Inalazione fumi, gas, 
vapori 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Finitrice; 
2) Rullo compressore; 
3) Autocarro; 
4) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

02G - RIMOZIONI E DEMOLIZIONI -  TRATTO 8-10 - VIA LEOPARDI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale 
Scavo a sezione obbligata 
Protezione delle pareti di scavo con blindaggi 
Rimozione di griglie per la raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie 
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase) 
Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
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ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Scavo a sezione obbligata (fase) 
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo a sezione obbligata 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Andatoie e Passerelle; 
5) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Protezione delle pareti di scavo con blindaggi (fase) 

Protezione delle pareti di scavo con componenti metallici prefabbricati (blindaggi). Il montaggio di tale sistema di 
puntellazione deve avvenire tramite l'assemblaggio di più moduli (pannelli, componenti di sostegno, armature pannello) 
modulabili, a seconda delle esigenze, sia in verticale che in orizzontale. 
 
 
 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla protezione delle pareti di scavo con blindaggi 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto alla protezione delle pareti di scavo con blindaggi; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 
 

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Andatoie e Passerelle; 
4) Blindaggio scavi; 
5) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta 
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Rimozione di griglie per la raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie (fase) 
Rimozione di griglie per la raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie 
 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione griglie per la raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
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2) Attrezzi manuali; 
3) Compressore con motore endotermico; 
4) Martello demolitore pneumatico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici (fase) 
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto 
del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Caduta dall'alto 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica; 
3) Escavatore con martello demolitore; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Centralina idraulica a motore; 
6) Cesoie pneumatiche; 
7) Compressore con motore endotermico; 
8) Martello demolitore pneumatico; 
9) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Punture, 
tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; Caduta dall'alto; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Vibrazioni. 
 

03G - FORMAZIONE DI RETE ACQUE BIANCHE -  TRATTO 8-10 - VIA LEOPARDI 
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Posa in opera di tubi circolari per condotti fognari in cemento DN800 DN1000 
 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio 

Posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (fase) 
Posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio, con incastro maschio/femmina e sigillatura dei giunti con 
malta cementizia, in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con 
attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto cementato); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 
 

 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta 
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

04G - RIPRISTINO STRADA -  TRATTO 8-10 - VIA LEOPARDI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Posa di reti elettrosaldate 
Sistemazione canale di raccolta 
Installazione di pozzo perdente 
Rinterro di scavo eseguito a macchina 
Formazione di fondazione stradale 
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Strato di binder a elevate prestazioni in conglomerato bituminoso 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase) 
Posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte prefabbricate. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Rumore 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Posa di reti elettrosaldate (fase) 
Posa di reti elettrosaldate per strutture in cemento armato, posizionate orizzontalmente o verticalmente, fornite in 
pannelli da legare in situ ed applicate con l'ausilio di appositi distanziatori per garantirne il posizionamento durante la 
successiva fase di getto. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di reti elettrosaldate 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di reti elettrosaldate; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  
f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Punture, tagli, abrasioni 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Urti, colpi, impatti, 
compressioni  

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Sistemazione canale di raccolta (fase) 

Sistemazione canale di raccolta esistente tramite pulizia, controllo sifone di uscita  e riparazione griglia. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla sistemazione canale di raccolta 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Saldatrice polifusione; 
4) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Installazione di pozzo perdente (fase) 
Installazione di una pozzo perdente. 
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LAVORATORI: 
Addetto all'installazione di pozzo perdente 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione vasca di raccolta delle acque meteoriche; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi;  f) maschera antipolvere;  g) otoprotettori. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Inalazione polveri, fibre 
 

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Pala meccanica (minipala); 
2) Escavatore; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase) 
Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento  

 
 

 

[P3 x E4]= ALTO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 

mailto:geometracadei@gmail.com


geometraCADEI studio tecnico michele cadei 
architettura – sicurezza cantieri – prevenzione incendi – consulenze immobiliari 
 

 
Ufficio: via Roma, 43 – 24067 Sarnico (BG) – Tel 035.913.221 – e-mail: geometracadei@gmail.com 
cf: CDAMHL73B22I437J – P.Iva: 04463690166 – File: 01PSC - Piano di sicurezza e coordinamento.docx – pag 109 di 174 

3) Pala meccanica (minipala); 
4) Attrezzi manuali; 
5) Andatoie e Passerelle. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

Formazione di fondazione stradale (fase) 
Fondazione stradale in misto granulare stabilizzato con legante naturale, compresa la eventuale fornitura dei materiali 
di apporto o la vagliatura per raggiungere la idonea granulometria, acqua, prove di laboratorio, lavorazioni e 
costipamento dello strato con idonee macchine. Compresa ogni fornitura, lavorazione ed onere per dare il lavoro 
compiuto secondo le modalità prescritte, misurato in opera dopo costipamento 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di fondazione stradale 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 
 

Strato di binder a elevate prestazioni in conglomerato bituminoso (fase) 
Strato di binder a elevate prestazioni in conglomerato bituminoso costituito da inerti graniglie e pietrischi, Dmax 16 
mm, resistenza alla frammentazione LA ≤ 25, compreso fino ad un massimo di 30% di fresato rigenerato con attivanti 
chimici funzionali (rigeneranti), impastati a caldo con bitume normale classe 50/70 o 70/100, dosaggio minimo di bitume 
totale del 4,20% su miscela con l'aggiunta di additivo attivante l'adesione ("dopes" di adesività) e elevata additivazione 
con compound polimerico a basso peso molecolare e medio punto di fusione aggiunto direttamente durante la fase 
produttiva nel mescolatore (dosaggio 4,0%-6,0% sul peso del bitume totale); con percentuale dei vuoti in opera 
compreso tra il 3% e 6%. Compresa la pulizia della sede, l'applicazione di emulsione bituminosa modificata al 60% in 
ragione di 0,60-0,80 kg/m², la stesa mediante finitrice meccanica e la costipazione a mezzo di rulli di idoneo peso. La 
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miscela bituminosa potrà essere prodotta a tiepido, con qualsiasi tecnologia o additivo, purché siano soddisfatte le 
medesime prestazioni di quella prodotta a caldo. Per spessore compresso cm. 5. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Cancerogeno e 
mutageno 

 

Inalazione fumi, gas, 
vapori 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Finitrice; 
2) Rullo compressore; 
3) Autocarro; 
4) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

02H - RIMOZIONI E DEMOLIZIONI - TRATTO 20-23 - VIA CORIONI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale 
Scavo a sezione obbligata 
Protezione delle pareti di scavo con blindaggi 
Rimozione di griglie per la raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie 
Rimozione di fossa biologica 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase) 
Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Scavo a sezione obbligata (fase) 
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo a sezione obbligata 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Andatoie e Passerelle; 
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5) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Protezione delle pareti di scavo con blindaggi (fase) 
Protezione delle pareti di scavo con componenti metallici prefabbricati (blindaggi). Il montaggio di tale sistema di 
puntellazione deve avvenire tramite l'assemblaggio di più moduli (pannelli, componenti di sostegno, armature pannello) 
modulabili, a seconda delle esigenze, sia in verticale che in orizzontale. 
 
 
 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla protezione delle pareti di scavo con blindaggi 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto alla protezione delle pareti di scavo con blindaggi; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 
 

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Andatoie e Passerelle; 
4) Blindaggio scavi; 
5) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta 
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Rimozione di griglie per la raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie (fase) 
Rimozione di griglie per la raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie 
 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione griglie per la raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Compressore con motore endotermico; 
4) Martello demolitore pneumatico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Rimozione di fossa biologica (fase) 
Rimozione di vasca settica interrata di tipo Imhoff, compreso il collegamento idraulico per l'adduzione e 
l'allontanamento delle acque fino al pozzetto di deviazione. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di fossa biologica prefabbricata 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di fossa biologica prefabbricata; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 
 

 

[P2 x E3]= MEDIO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
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2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta 
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

03H - FORMAZIONE DI RETE ACQUE BIANCHE - TRATTO 20-23 - VIA CORIONI 
Posa in opera di tubi circolari per condotti fognari in cemento DN800 DN1000 
 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di conduttura fognaria in materie plastiche (PEAD) 

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche (PEAD) (fase) 
Posa di conduttura fognaria in materie plastiche, giuntate mediante saldatura per polifusione, in scavo a sezione 
obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature 
meccaniche. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Saldatrice polifusione; 
4) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

04H - RIPRISTINO STRADA - TRATTO 20-23 - VIA CORIONI 
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Posa di reti elettrosaldate 
Sistemazione caditoia esistente 
Installazione di pozzo perdente 
Rinterro di scavo eseguito a macchina 
Formazione di fondazione stradale 
Strato di binder a elevate prestazioni in conglomerato bituminoso 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase) 
Posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte prefabbricate. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Rumore 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Posa di reti elettrosaldate (fase) 
Posa di reti elettrosaldate per strutture in cemento armato, posizionate orizzontalmente o verticalmente, fornite in 
pannelli da legare in situ ed applicate con l'ausilio di appositi distanziatori per garantirne il posizionamento durante la 
successiva fase di getto. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di reti elettrosaldate 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di reti elettrosaldate; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  
f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Punture, tagli, abrasioni 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Urti, colpi, impatti, 
compressioni  

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Sistemazione caditoia esistente (fase) 
Sistemazione caditoia esistente tramite pulizia, controllo sifone di uscita  e riparazione griglia. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla sistemazione di caditoia esistente 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
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2) Attrezzi manuali; 
3) Saldatrice polifusione; 
4) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Installazione di pozzo perdente (fase) 
Installazione di una pozzo perdente. 
 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'installazione di pozzo perdente 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione vasca di raccolta delle acque meteoriche; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi;  f) maschera antipolvere;  g) otoprotettori. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Inalazione polveri, fibre 
 

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Pala meccanica (minipala); 
2) Escavatore; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase) 
Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento  

 
 

 

[P3 x E4]= ALTO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica (minipala); 
4) Attrezzi manuali; 
5) Andatoie e Passerelle. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

Formazione di fondazione stradale (fase) 
Fondazione stradale in misto granulare stabilizzato con legante naturale, compresa la eventuale fornitura dei materiali 
di apporto o la vagliatura per raggiungere la idonea granulometria, acqua, prove di laboratorio, lavorazioni e 
costipamento dello strato con idonee macchine. Compresa ogni fornitura, lavorazione ed onere per dare il lavoro 
compiuto secondo le modalità prescritte, misurato in opera dopo costipamento 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di fondazione stradale 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO  
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 
 

Strato di binder a elevate prestazioni in conglomerato bituminoso (fase) 
Strato di binder a elevate prestazioni in conglomerato bituminoso costituito da inerti graniglie e pietrischi, Dmax 16 
mm, resistenza alla frammentazione LA ≤ 25, compreso fino ad un massimo di 30% di fresato rigenerato con attivanti 
chimici funzionali (rigeneranti), impastati a caldo con bitume normale classe 50/70 o 70/100, dosaggio minimo di bitume 
totale del 4,20% su miscela con l'aggiunta di additivo attivante l'adesione ("dopes" di adesività) e elevata additivazione 
con compound polimerico a basso peso molecolare e medio punto di fusione aggiunto direttamente durante la fase 
produttiva nel mescolatore (dosaggio 4,0%-6,0% sul peso del bitume totale); con percentuale dei vuoti in opera 
compreso tra il 3% e 6%. Compresa la pulizia della sede, l'applicazione di emulsione bituminosa modificata al 60% in 
ragione di 0,60-0,80 kg/m², la stesa mediante finitrice meccanica e la costipazione a mezzo di rulli di idoneo peso. La 
miscela bituminosa potrà essere prodotta a tiepido, con qualsiasi tecnologia o additivo, purché siano soddisfatte le 
medesime prestazioni di quella prodotta a caldo. Per spessore compresso cm. 5. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Cancerogeno e 
mutageno 

 

Inalazione fumi, gas, 
vapori 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Finitrice; 
2) Rullo compressore; 
3) Autocarro; 
4) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

05A - ALTRE OPERE - TRATTO 2-B11 - VIA RISORGIMENTO 
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di griglia per la raccolta di acque meteoriche 
Posa di caditoia 
Rimozione e rimessa in quota di chiusini 

Posa di griglia per la raccolta di acque meteoriche (fase) 
Posa di griglia per la raccolta di acque meteoriche. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di griglia per la raccolta di acque meteoriche 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in ghisa; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta 
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Posa di caditoia (fase) 
Posa di caditoia 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa caditoia 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Rumore 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni. 
 

Rimozione e rimessa in quota di chiusini (fase) 

Rimozione e rimessa in quota di chiusini. Compresi: rimozione del telaio, formazione del nuovo piano di posa, posa del 
telaio e del coperchio, sigillature perimetrali con malta per ripristini strutturali fibrorinforzata, reoplastica, tixotropica e 
antiritiro; carico e trasporto macerie ad impianti di stoccaggio, di recupero, sbarramenti e segnaletica. Misurazione luce 
netta chiusino. Per superfici: - oltre a 0,25 m² 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione e rimessa in quota di chiusini 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione e rimessa in quota di chiusini; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Rumore 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

05B -ALTRE OPERE - TRATTO 3-4 - VIA RICCAFANA 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di griglia per la raccolta di acque meteoriche 
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Rimozione e rimessa in quota di chiusini 

Posa di griglia per la raccolta di acque meteoriche (fase) 
Posa di griglia per la raccolta di acque meteoriche. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di griglia per la raccolta di acque meteoriche 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in ghisa; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta 
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Rimozione e rimessa in quota di chiusini (fase) 
Rimozione e rimessa in quota di chiusini. Compresi: rimozione del telaio, formazione del nuovo piano di posa, posa del 
telaio e del coperchio, sigillature perimetrali con malta per ripristini strutturali fibrorinforzata, reoplastica, tixotropica e 
antiritiro; carico e trasporto macerie ad impianti di stoccaggio, di recupero, sbarramenti e segnaletica. Misurazione luce 
netta chiusino. Per superfici: - oltre a 0,25 m² 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione e rimessa in quota di chiusini 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione e rimessa in quota di chiusini; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Rumore 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

05C -ALTRE OPERE - TRATTO 6-5 - VIA MADONNA DELLA PACE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di griglia per la raccolta di acque meteoriche 
Rimozione e rimessa in quota di chiusini 

Posa di griglia per la raccolta di acque meteoriche (fase) 
Posa di griglia per la raccolta di acque meteoriche. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di griglia per la raccolta di acque meteoriche 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in ghisa; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta 
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Rimozione e rimessa in quota di chiusini (fase) 
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Rimozione e rimessa in quota di chiusini. Compresi: rimozione del telaio, formazione del nuovo piano di posa, posa del 
telaio e del coperchio, sigillature perimetrali con malta per ripristini strutturali fibrorinforzata, reoplastica, tixotropica e 
antiritiro; carico e trasporto macerie ad impianti di stoccaggio, di recupero, sbarramenti e segnaletica. Misurazione luce 
netta chiusino. Per superfici: - oltre a 0,25 m² 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione e rimessa in quota di chiusini 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione e rimessa in quota di chiusini; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Rumore 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

05D - ALTRE OPERE -  TRATTO 4-5/5-8/9-8 - VIA FACCHETTI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di griglia per la raccolta di acque meteoriche 
Posa di caditoia 
Rimozione e rimessa in quota di chiusini 

Posa di griglia per la raccolta di acque meteoriche (fase) 
Posa di griglia per la raccolta di acque meteoriche. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di griglia per la raccolta di acque meteoriche 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in ghisa; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta 
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Posa di caditoia (fase) 

Posa di caditoia 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa caditoia 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Rumore 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni. 
 

Rimozione e rimessa in quota di chiusini (fase) 
Rimozione e rimessa in quota di chiusini. Compresi: rimozione del telaio, formazione del nuovo piano di posa, posa del 
telaio e del coperchio, sigillature perimetrali con malta per ripristini strutturali fibrorinforzata, reoplastica, tixotropica e 
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antiritiro; carico e trasporto macerie ad impianti di stoccaggio, di recupero, sbarramenti e segnaletica. Misurazione luce 
netta chiusino. Per superfici: - oltre a 0,25 m² 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione e rimessa in quota di chiusini 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione e rimessa in quota di chiusini; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Rumore 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

05E -ALTRE OPERE -  TRATTO 4-5/5-8/9-8 - VIA FACCHETTI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di griglia per la raccolta di acque meteoriche 
Posa di caditoia 
Rimozione e rimessa in quota di chiusini 

Posa di griglia per la raccolta di acque meteoriche (fase) 
Posa di griglia per la raccolta di acque meteoriche. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di griglia per la raccolta di acque meteoriche 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in ghisa; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta 
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Posa di caditoia (fase) 

Posa di caditoia 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa caditoia 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Rumore 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni. 
 

Rimozione e rimessa in quota di chiusini (fase) 
Rimozione e rimessa in quota di chiusini. Compresi: rimozione del telaio, formazione del nuovo piano di posa, posa del 
telaio e del coperchio, sigillature perimetrali con malta per ripristini strutturali fibrorinforzata, reoplastica, tixotropica e 
antiritiro; carico e trasporto macerie ad impianti di stoccaggio, di recupero, sbarramenti e segnaletica. Misurazione luce 
netta chiusino. Per superfici: - oltre a 0,25 m² 
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LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione e rimessa in quota di chiusini 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione e rimessa in quota di chiusini; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Rumore 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

05F - ALTRE OPERE -  TRATTO 4-5/5-8/9-8 - VIA FACCHETTI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di griglia per la raccolta di acque meteoriche 
Posa di caditoia 
Rimozione e rimessa in quota di chiusini 

Posa di griglia per la raccolta di acque meteoriche (fase) 
Posa di griglia per la raccolta di acque meteoriche. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di griglia per la raccolta di acque meteoriche 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in ghisa; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta 
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Posa di caditoia (fase) 

Posa di caditoia 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa caditoia 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Rumore 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni. 
 

Rimozione e rimessa in quota di chiusini (fase) 
Rimozione e rimessa in quota di chiusini. Compresi: rimozione del telaio, formazione del nuovo piano di posa, posa del 
telaio e del coperchio, sigillature perimetrali con malta per ripristini strutturali fibrorinforzata, reoplastica, tixotropica e 
antiritiro; carico e trasporto macerie ad impianti di stoccaggio, di recupero, sbarramenti e segnaletica. Misurazione luce 
netta chiusino. Per superfici: - oltre a 0,25 m² 
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LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione e rimessa in quota di chiusini 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione e rimessa in quota di chiusini; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Rumore 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

05G -ALTRE OPERE -  TRATTO 8-10 - VIA LEOPARDI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di caditoia 
Rimozione e rimessa in quota di chiusini 
Scarichi e allacci alla fognatura esistente 

Posa di caditoia (fase) 
Posa di caditoia 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa caditoia 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Rumore 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni. 
 

Rimozione e rimessa in quota di chiusini (fase) 

Rimozione e rimessa in quota di chiusini. Compresi: rimozione del telaio, formazione del nuovo piano di posa, posa del 
telaio e del coperchio, sigillature perimetrali con malta per ripristini strutturali fibrorinforzata, reoplastica, tixotropica e 
antiritiro; carico e trasporto macerie ad impianti di stoccaggio, di recupero, sbarramenti e segnaletica. Misurazione luce 
netta chiusino. Per superfici: - oltre a 0,25 m² 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione e rimessa in quota di chiusini 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione e rimessa in quota di chiusini; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Rumore 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Scarichi e allacci alla fognatura esistente (fase) 
Innesto e allaccio alla fognatura esistente. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'innesto e allaccio alla fognatura esistente 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Saldatrice polifusione; 
4) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

05H - ALTRE OPERE - TRATTO 20-23 - VIA CORIONI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Rimozione e rimessa in quota di chiusini 

Rimozione e rimessa in quota di chiusini (fase) 
Rimozione e rimessa in quota di chiusini. Compresi: rimozione del telaio, formazione del nuovo piano di posa, posa del 
telaio e del coperchio, sigillature perimetrali con malta per ripristini strutturali fibrorinforzata, reoplastica, tixotropica e 
antiritiro; carico e trasporto macerie ad impianti di stoccaggio, di recupero, sbarramenti e segnaletica. Misurazione luce 
netta chiusino. Per superfici: - oltre a 0,25 m² 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione e rimessa in quota di chiusini 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione e rimessa in quota di chiusini; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Rumore 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

06 - SCARICHI E ALLACCI, ASFALTATURA E SEGNALETICA 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Scarichi e allacci alla fognatura esistente 
Fresatura per formazione asfalto 
Formazione di manto di usura e collegamento 
Posa di segnaletica verticale 
Realizzazione di segnaletica orizzontale 

Scarichi e allacci alla fognatura esistente (fase) 
Scarichi e allacci alla fognatura esistente. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'innesto e allaccio alla fognatura esistente 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Saldatrice polifusione; 
4) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Inalazione fumi, gas, vapori; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Fresatura per formazione asfalto (fase) 
Fresatura per formazione asfalto 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla scarificazione per la demolizione di manti stradali 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Formazione di manto di usura e collegamento (fase) 
Formazione strato di usura a elevate prestazioni in conglomerato bituminoso costituito da inerti graniglie e pietrischi, 
Dmax 10 mm, resistenza alla frammentazione LA ≤ 20 e resistenza alla levigazione PSV ≥ 44, compreso fino ad un 
massimo di 20% di fresato rigenerato con attivanti chimici funzionali (rigeneranti), impastati a caldo con bitume normale 
classe 50/70 o 70/100, dosaggio minimo di bitume totale del 4,80% su miscela con l'aggiunta di additivo attivante 
l'adesione ("dopes" di adesività) e moderata additivazione con compound polimerico a basso peso molecolare e medio 
punto di fusione aggiunto direttamente durante la fase produttiva nel mescolatore (dosaggio 2,0%-4,0% sul peso del 
bitume totale); con percentuale dei vuoti in opera compreso tra il 3% e 6%, valore di aderenza superficiale BPN ≥ 62. 
Compresa la pulizia della sede, l'applicazione di emulsione bituminosa modificata al 60% in ragione di 0,60-0,80 kg/m², 
la stesa mediante finitrice meccanica e la costipazione a mezzo di rulli di idoneo peso. La miscela bituminosa potrà 
essere prodotta a tiepido, con qualsiasi tecnologia o additivo, purché siano soddisfatte le medesime prestazioni di quella 
prodotta a caldo. Per spessore compresso 30 mm 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Cancerogeno e 
mutageno 

 

Inalazione fumi, gas, 
vapori 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Finitrice; 
2) Rullo compressore; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Posa di segnaletica verticale (fase) 
Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di segnaletica verticale 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di segnaletica verticale; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta 
visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase) 
Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con 
mezzo meccanico. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Chimico 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Verniciatrice segnaletica stradale; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Pistola per verniciatura a spruzzo. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Chimico; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; Rumore; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 

SEGNALETICA: 

 

        

Segni orizzontali 
in rifacimento 

        

 
 

07 - SMOBILIZZO CANTIERE 
La predetta fase di lavoro è da intendersi anche per ogni smobilizzo parziale 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Pulizia generale dell'area di cantiere 
Smobilizzo del cantiere 
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Pulizia generale dell'area di cantiere (fase) 

Pulizia generale dell'area di cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento  

 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Smobilizzo del cantiere (fase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, 
delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo smobilizzo del cantiere 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 
 

 

[P2 x E3]= MEDIO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
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2) Escavatore; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni. 
 

 
 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 

     
Caduta dall'alto Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 
Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

Cancerogeno e 
mutageno 

     
Chimico Getti, schizzi Inalazione fumi, gas, 

vapori 
Inalazione polveri, 

fibre 
Investimento, 
ribaltamento 

    

 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto) 

Rumore Seppellimento, 
sprofondamento 

Vibrazioni  

 
 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Protezione delle pareti di scavo con 
blindaggi; Posa di conduttura fognaria in materie plastiche (PEAD); Sistemazione 
canale di raccolta; Sistemazione caditoia esistente; Posa di conduttura fognaria 
in conglomerato cementizio; Posa di griglia per la raccolta di acque meteoriche; 
Scarichi e allacci alla fognatura esistente; Scarichi e allacci alla fognatura 
esistente; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite 
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appositi percorsi (scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, 
devono sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o 
sbandamenti. 
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale, 
anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri 
l'uno dall'altro. 
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un 
altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono 
essere protetti con appositi parapetti di trattenuta. 
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre 
veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente 
segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Attrezzature anticaduta. L'utilizzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di parti di costruzione come i solai deve 
essere effettuato determinando accuratamente la collocazione e la tipologia dei punti e/o linee di ancoraggio. 
Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parti isolate degli edifici e senza alcun 
intervento di manodopera sul manufatto compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa. 
Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi altezza superiore a 2 metri, devono 
essere effettuate utilizzando ponti di servizio indipendenti dall'opera da demolire. 

c) Nelle lavorazioni: Posa di reti elettrosaldate; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione 
e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da 
prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: 
avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 
analoghi. 
 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di conduttura fognaria in materie plastiche (PEAD); 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa di reti elettrosaldate; Sistemazione 
canale di raccolta; Sistemazione caditoia esistente; Posa di conduttura fognaria 
in conglomerato cementizio; Rimozione di fossa biologica; Posa di griglia per la 
raccolta di acque meteoriche; Rimozione e rimessa in quota di chiusini; Scarichi 
e allacci alla fognatura esistente; Scarichi e allacci alla fognatura esistente; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti 
indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) 
accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente 
presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la 
traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli 
presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata 
da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Smobilizzo del cantiere; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti 
indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) 
accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, 
ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico 
durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  
e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con 
eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori 
dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
 

 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di caditoia; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti 
indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) 
accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, 
ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico 
durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  
e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con 
eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  
g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
 

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Strato di binder a elevate prestazioni in conglomerato 
bituminoso; Formazione di manto di usura e collegamento; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad 
agenti cancerogeni e/o mutageni devono essere adottate le seguenti misure:  a) i 
metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, 
ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di 
agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione;  b) i 
metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, 
ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma 
fisica tale da causare rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità 
della lavorazione stessa;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad 
agenti cancerogeni o mutageni, deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni 
che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e 
accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le 
lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere 
indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni 
o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggette a 
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misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per individuare precocemente le esposizioni anomale 
causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle 
indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in lavorazioni 
che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;  h) 
l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati 
la gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni;  
i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro 
appropriati la gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti 
cancerogeni o mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni 
contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e 
visibile. 
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi 
sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i 
lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti 
separati dagli abiti civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e 
devono essere controllati, disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad 
agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di 
assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e applicare cosmetici. 
 

 

RISCHIO: Chimico 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di segnaletica orizzontale; Realizzazione di 
segnaletica orizzontale provvisoria; Calottatura tubazioni in cls; Posa di 
conduttura fognaria in conglomerato cementizio; Realizzazione di segnaletica 
orizzontale; 

 Nelle macchine: Verniciatrice segnaletica stradale; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque 
ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere 
adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di 
lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  
b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il 
numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della 
lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) 
devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di 
salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, 
in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le 
disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di 
lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 
 

RISCHIO: "Getti, schizzi" 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Calottatura tubazioni in cls; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di 
getto (nel caso di getto con pompa) deve essere ridotta al minimo. 
 
 
 
 
 
 

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Strato di binder a elevate prestazioni in conglomerato 
bituminoso; Formazione di manto di usura e collegamento; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato 
bituminoso i lavoratori devono posizionarsi sopravvento rispetto alla stesa del 
materiale caldo. 
 
 
 
 

 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a 
ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali 
di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie 
avvengano correttamente. 

b) Nelle lavorazioni: Installazione di pozzo perdente; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di scavo si deve provvedere a ridurre il sollevamento di polveri e fibre, 
irrorando periodicamente con acqua le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici. 
 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento cantiere temporaneo su strada; Pulizia generale 
dell'area di cantiere; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di 
traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di 
installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e 
supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a 
preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la 
composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della 
tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e 
di visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle 
attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo 
previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano 
limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare 
operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e 
relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere 
successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e 
qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione 
della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli 
interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un 
preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente 
nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono 
essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere 
privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria 
e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica 
stradale;  b) al fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza 
dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore 
visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare 
pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri 
operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni 
di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di 
comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta 
interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un 
operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi 
semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in 
posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il 
segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui 
queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono 
essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, 
gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei 
sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque 
effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere 
dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo 
oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con 
cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire 
l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina 
o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in 
modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano 
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cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la 
eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone 
direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta 
in ore notturne. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.I. 4 marzo 2013, Allegato I; D.I. 4 marzo 2013, Allegato II. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di segnaletica orizzontale; Realizzazione di segnaletica orizzontale provvisoria; 
Rimozione di segnaletica verticale; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Rimozione di griglie per la raccolta 
dell'acqua, pozzetti e caditoie; Strato di binder a elevate prestazioni in conglomerato bituminoso; Fresatura per 
formazione asfalto; Formazione di manto di usura e collegamento; Posa di segnaletica verticale; Realizzazione di 
segnaletica orizzontale; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere 
rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di posa e di rimozione dei coni e dei delineatori flessibili, e il 
tracciamento della segnaletica orizzontale,le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, 
sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la 
presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in 
funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta da operatori che abbiano esperienza nel campo delle 
attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare nella categoria di strada interessata dagli interventi. 
Tutti gli operatori devono aver completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente. Nel caso di squadra 
composta da due persone, un operatore deve avere esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in 
presenza di traffico veicolare, nella categoria di strada interessata dagli interventi. Tutti gli operatori impiegati in 
interventi su strade di categoria A, B, C, e D, devono obbligatoriamente usare indumenti ad alta visibilità in classe 3;  c) 
in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le 
caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione 
al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di 
delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, 
queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della 
relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un 
pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale). Nei casi di interventi di emergenza e di lavori aventi carattere di 
indifferibilità (incidenti, calamità, attuazione dei piani per la gestione delle operazioni invernali, ecc.), nonostante le 
condizioni avverse, vanno comunque effettuate operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori, ma con 
l'obbligo di utilizzo di un moviere;  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo 
dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa 
può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala 
operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In 
relazione al tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la tipologia di presegnalazione più 
adeguata (ad esempio, sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico, pannelli a messaggio variabile, 
pittogrammi, strumenti diretti di segnalazione all'utenza tramite tecnologia innovativa oppure una combinazione di 
questi), al fine di: preavvisare l'utenza della presenza di lavoratori; indurre una maggiore prudenza; consentire una 
regolare manovra di rallentamento della velocità dei veicoli sopraggiungenti. In caso di presegnalazione di inizio 
intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio 
dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in 
curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito 
per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale rallentamento è 
opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito 
veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel 
caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori 
devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi 
a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, 
mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari 
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caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo 
sbandieramento può comprendere anche più di un operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi 
semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in 
posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il 
segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui 
queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono 
essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, 
gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei 
sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque 
effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere 
dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo 
oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con 
cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire 
l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina 
o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in 
modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano 
cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la 
eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone 
direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta 
in ore notturne. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.I. 22 gennaio 2019, Allegato I; D.I. 22 gennaio 2019, Allegato II. 

c) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Rinterro di scavo eseguito a macchina; Formazione di fondazione 
stradale; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che 
comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione recinzione e degli accessi al cantiere; 
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Pozzetti di 
ispezione e opere d'arte; Calottatura tubazioni in cls; Posa di caditoia; Rimozione 
e rimessa in quota di chiusini; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e 
ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi 
deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere 
estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) 
deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non 
brusco. 
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RISCHIO: Rumore 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di segnaletica verticale; Taglio di asfalto di 
carreggiata stradale; Rimozione di griglie per la raccolta dell'acqua, pozzetti e 
caditoie; Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Posa di 
conduttura fognaria in conglomerato cementizio; Fresatura per formazione 
asfalto; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  
c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di 
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul 
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore 
dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle lavorazioni: Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Formazione di fondazione stradale; Posa di caditoia; 
Rimozione e rimessa in quota di chiusini; Posa di segnaletica verticale; 

 Nelle macchine: Autocarro; Escavatore; Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; Pala meccanica; 
Autocarro con gru; Pala meccanica (minipala); 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 
migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di 
orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di 
smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 
compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

c) Nelle macchine: Verniciatrice segnaletica stradale; Escavatore con martello demolitore; Rullo compressore; 
Finitrice; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 
migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di 
orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 

mailto:geometracadei@gmail.com


geometraCADEI studio tecnico michele cadei 
architettura – sicurezza cantieri – prevenzione incendi – consulenze immobiliari 
 

 
Ufficio: via Roma, 43 – 24067 Sarnico (BG) – Tel 035.913.221 – e-mail: geometracadei@gmail.com 
cf: CDAMHL73B22I437J – P.Iva: 04463690166 – File: 01PSC - Piano di sicurezza e coordinamento.docx – pag 147 di 174 

dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di 
smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 
compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) 
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 
aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di 
piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o 
scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del 
terreno. 
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio 
degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve 
provvedere alle necessarie puntellature. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e 
devono essere condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle 
eventuali adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. 
Opere di sostegno. Prima delle operazioni di demolizione si deve procedere alla verifica delle condizioni della struttura 
da demolire ed alla eventuale realizzazione delle opere di sostegno necessarie a garantire la stabilità dell'opera durante 
le lavorazioni. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di segnaletica verticale; Taglio di asfalto di 
carreggiata stradale; Rimozione di griglie per la raccolta dell'acqua, pozzetti e 
caditoie; Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Fresatura 
per formazione asfalto; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo 
Intero (WBV): "Non presente". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle macchine: Autocarro; Verniciatrice segnaletica stradale; Autocarro con gru; 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti 
al minimo. 

c) Nelle macchine: Escavatore; Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; Pala meccanica; Escavatore con 
martello demolitore; Pala meccanica (minipala); Rullo compressore; Finitrice; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti 
al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario 
per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro 
da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto 
conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

     
Andatoie e Passerelle Attrezzi manuali Blindaggio scavi Centralina idraulica a 

motore 
Cesoie pneumatiche 

     
Compressore con 

motore endotermico 
Martello demolitore 

pneumatico 
Pistola per 

verniciatura a spruzzo 
Saldatrice polifusione Scala semplice 

  

   

Smerigliatrice 
angolare (flessibile) 

Trapano elettrico    

 
 

ANDATOIE E PASSERELLE 
 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il 
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come 
nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 

ATTREZZI MANUALI 
 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti 
da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla 
specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

BLINDAGGIO SCAVI 
 

Il blindaggio scavi è un'opera provvisionale commercializzata in moduli standardizzati, 
composti da pannelli metallici di contenimento, travi verticali di sostegno e puntelli 
orizzontali regolabili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 

mailto:geometracadei@gmail.com


geometraCADEI studio tecnico michele cadei 
architettura – sicurezza cantieri – prevenzione incendi – consulenze immobiliari 
 

 
Ufficio: via Roma, 43 – 24067 Sarnico (BG) – Tel 035.913.221 – e-mail: geometracadei@gmail.com 
cf: CDAMHL73B22I437J – P.Iva: 04463690166 – File: 01PSC - Piano di sicurezza e coordinamento.docx – pag 151 di 174 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore blindaggio scavi; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
 

 

CENTRALINA IDRAULICA A MOTORE 
 

La centralina idraulica a motore è una macchina destinata come presa di forza per 
l'azionamento di utensili idraulici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Scoppio; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature 
di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
 

CESOIE PNEUMATICHE 
 

Le cesoie pneumatiche sono un'attrezzatura per il taglio di lamiere, tondini di ferro, 
ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cesoie pneumatiche; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  
f) indumenti protettivi. 
 

 

COMPRESSORE CON MOTORE ENDOTERMICO 
 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per 
l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, 
vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Rumore; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
 

MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO 
 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni 
qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

 

PISTOLA PER VERNICIATURA A SPRUZZO 
 

La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di 
superfici verticali od orizzontali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Nebbie; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 
 

SALDATRICE POLIFUSIONE 
 

La saldatrice per polifusione è un utensile a resistenza per l'effettuazione di saldature 
di materiale plastico. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore saldatrice polifusione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
 

 

SCALA SEMPLICE 
 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 
appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 
tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  
3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e 
di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE) 
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La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un 
utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, 
smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

TRAPANO ELETTRICO 
 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture 
murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

     
Autocarro Autocarro con gru Escavatore Escavatore con 

martello demolitore 
Finitrice 

     
Pala meccanica 

(minipala) 
Pala meccanica 
(minipala) con 

tagliasfalto con fresa 

Pala meccanica Rullo compressore Verniciatrice 
segnaletica stradale 

 
 

AUTOCARRO 
 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da 
costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  
c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità 
(all'esterno della cabina). 
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2) DPI: operatore autocarro; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  
c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità 
(all'esterno della cabina). 
 

AUTOCARRO CON GRU 
 

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da 
costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con gru; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
 

ESCAVATORE 
 

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di 
scavo, riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

2) DPI: operatore escavatore; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE 
 

L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un martello 
demolitore alla fine del braccio meccanico e impiegata per lavori di demolizione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

FINITRICE 
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La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del 
manto stradale in conglomerato bituminoso e nella posa in opera del tappetino di 
usura. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore finitrice; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
 

PALA MECCANICA (MINIPALA) 
 

La minipala è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per 
modeste operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri 
materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica (minipala); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
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2) DPI: operatore pala meccanica (minipala); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
 

 

PALA MECCANICA (MINIPALA) CON TAGLIASFALTO CON FRESA 
 

La minipala con tagliasfalto con fresa è una macchina operatrice impiegata per 
modesti lavori stradali per la rimozione del manto bituminoso esistente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Inalazione polveri, fibre; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
 

PALA MECCANICA 
 

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata 
per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri 
materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

 

RULLO COMPRESSORE 
 

Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori 
stradali per la compattazione del terreno o del manto bituminoso. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore rullo compressore; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
 

VERNICIATRICE SEGNALETICA STRADALE 
 

La verniciatrice stradale è una macchina operatrice utilizzata per la segnatura della 
segnaletica stradale orizzontale. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Chimico; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Nebbie; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprotettori;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 

dB(A) Scheda 

Martello demolitore 
pneumatico 

Rimozione di segnaletica verticale; Rimozione di 
griglie per la raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie; 
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi 
meccanici; Rimozione di griglie per la raccolta 
dell'acqua, pozzetti e caditoie; Demolizione di 
strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 
Rimozione di griglie per la raccolta dell'acqua, 
pozzetti e caditoie; Demolizione di strutture in c.a. 
eseguita con mezzi meccanici; Rimozione di griglie 
per la raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie; 
Rimozione di griglie per la raccolta dell'acqua, 
pozzetti e caditoie; Rimozione di griglie per la 
raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie; Rimozione di 
griglie per la raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie; 
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi 
meccanici; Rimozione di griglie per la raccolta 
dell'acqua, pozzetti e caditoie. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento aree deposito provvisorie materiali, 
attrezzi, rifiuti; Demolizione di strutture in c.a. 
eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di 
strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi 
meccanici; Demolizione di strutture in c.a. eseguita 
con mezzi meccanici. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento aree deposito provvisorie materiali, 
attrezzi, rifiuti; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 
MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 

dB(A) Scheda 

Autocarro con gru Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 
(PEAD). 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Allestimento cantiere temporaneo su strada; 
Realizzazione recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento aree deposito provvisorie materiali, 
attrezzi, rifiuti; Allestimento servizi igienico-
assistenziali del cantiere; Rimozione di segnaletica 
verticale; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; 
Scavo a sezione obbligata; Rimozione di griglie per 
la raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie; 
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi 
meccanici; Rinterro di scavo eseguito a macchina; 
Strato di binder a elevate prestazioni in 
conglomerato bituminoso; Taglio di asfalto di 
carreggiata stradale; Scavo a sezione obbligata; 
Rimozione di griglie per la raccolta dell'acqua, 
pozzetti e caditoie; Demolizione di strutture in c.a. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

eseguita con mezzi meccanici; Rinterro di scavo 
eseguito a macchina; Strato di binder a elevate 
prestazioni in conglomerato bituminoso; Taglio di 
asfalto di carreggiata stradale; Scavo a sezione 
obbligata; Rimozione di griglie per la raccolta 
dell'acqua, pozzetti e caditoie; Demolizione di 
strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 
Rinterro di scavo eseguito a macchina; Strato di 
binder a elevate prestazioni in conglomerato 
bituminoso; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; 
Scavo a sezione obbligata; Rimozione di griglie per 
la raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie; Rinterro di 
scavo eseguito a macchina; Strato di binder a 
elevate prestazioni in conglomerato bituminoso; 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Scavo a 
sezione obbligata; Rimozione di griglie per la 
raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie; Rinterro di 
scavo eseguito a macchina; Strato di binder a 
elevate prestazioni in conglomerato bituminoso; 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Scavo a 
sezione obbligata; Rimozione di griglie per la 
raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie; Rinterro di 
scavo eseguito a macchina; Strato di binder a 
elevate prestazioni in conglomerato bituminoso; 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Scavo a 
sezione obbligata; Rimozione di griglie per la 
raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie; Demolizione 
di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 
Rinterro di scavo eseguito a macchina; Strato di 
binder a elevate prestazioni in conglomerato 
bituminoso; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; 
Scavo a sezione obbligata; Rimozione di griglie per 
la raccolta dell'acqua, pozzetti e caditoie; Rinterro di 
scavo eseguito a macchina; Strato di binder a 
elevate prestazioni in conglomerato bituminoso; 
Posa di caditoia; Rimozione e rimessa in quota di 
chiusini; Rimozione e rimessa in quota di chiusini; 
Rimozione e rimessa in quota di chiusini; Posa di 
caditoia; Rimozione e rimessa in quota di chiusini; 
Posa di caditoia; Rimozione e rimessa in quota di 
chiusini; Posa di caditoia; Rimozione e rimessa in 
quota di chiusini; Posa di caditoia; Rimozione e 
rimessa in quota di chiusini; Rimozione e rimessa in 
quota di chiusini; Fresatura per formazione asfalto; 
Posa di segnaletica verticale; Smobilizzo del 
cantiere. 

Escavatore con martello 
demolitore 

Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi 
meccanici; Demolizione di strutture in c.a. eseguita 
con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in c.a. 
eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di 
strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici. 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01 

Escavatore Allestimento cantiere temporaneo su strada; 
Allestimento aree deposito provvisorie materiali, 
attrezzi, rifiuti; Allestimento servizi igienico-
assistenziali del cantiere; Scavo a sezione obbligata; 
Protezione delle pareti di scavo con blindaggi; Posa 
di conduttura fognaria in materie plastiche (PEAD); 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa di reti 
elettrosaldate; Sistemazione canale di raccolta; 
Rinterro di scavo eseguito a macchina; Scavo a 
sezione obbligata; Protezione delle pareti di scavo 
con blindaggi; Posa di conduttura fognaria in 
materie plastiche (PEAD); Pozzetti di ispezione e 
opere d'arte; Posa di reti elettrosaldate; 
Sistemazione canale di raccolta; Rinterro di scavo 
eseguito a macchina; Scavo a sezione obbligata; 
Protezione delle pareti di scavo con blindaggi; Posa 
di conduttura fognaria in materie plastiche (PEAD); 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa di reti 
elettrosaldate; Sistemazione canale di raccolta; 
Rinterro di scavo eseguito a macchina; Scavo a 
sezione obbligata; Protezione delle pareti di scavo 
con blindaggi; Posa di conduttura fognaria in 
materie plastiche (PEAD); Pozzetti di ispezione e 
opere d'arte; Posa di reti elettrosaldate; 
Sistemazione caditoia esistente; Rinterro di scavo 
eseguito a macchina; Scavo a sezione obbligata; 
Protezione delle pareti di scavo con blindaggi; Posa 
di conduttura fognaria in materie plastiche (PEAD); 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa di reti 
elettrosaldate; Sistemazione caditoia esistente; 
Rinterro di scavo eseguito a macchina; Scavo a 
sezione obbligata; Protezione delle pareti di scavo 
con blindaggi; Posa di conduttura fognaria in 
materie plastiche (PEAD); Pozzetti di ispezione e 
opere d'arte; Posa di reti elettrosaldate; 
Sistemazione caditoia esistente; Rinterro di scavo 
eseguito a macchina; Scavo a sezione obbligata; 
Protezione delle pareti di scavo con blindaggi; Posa 
di conduttura fognaria in conglomerato cementizio; 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa di reti 
elettrosaldate; Sistemazione canale di raccolta; 
Installazione di pozzo perdente; Rinterro di scavo 
eseguito a macchina; Scavo a sezione obbligata; 
Protezione delle pareti di scavo con blindaggi; 
Rimozione di fossa biologica; Posa di conduttura 
fognaria in materie plastiche (PEAD); Pozzetti di 
ispezione e opere d'arte; Posa di reti elettrosaldate; 
Sistemazione caditoia esistente; Installazione di 
pozzo perdente; Rinterro di scavo eseguito a 
macchina; Posa di griglia per la raccolta di acque 
meteoriche; Posa di caditoia; Posa di griglia per la 
raccolta di acque meteoriche; Posa di griglia per la 
raccolta di acque meteoriche; Posa di griglia per la 
raccolta di acque meteoriche; Posa di caditoia; Posa 
di griglia per la raccolta di acque meteoriche; Posa 
di caditoia; Posa di griglia per la raccolta di acque 
meteoriche; Posa di caditoia; Posa di caditoia; 
Scarichi e allacci alla fognatura esistente; Scarichi e 
allacci alla fognatura esistente; Smobilizzo del 
cantiere. 

Finitrice Strato di binder a elevate prestazioni in 
conglomerato bituminoso; Strato di binder a elevate 
prestazioni in conglomerato bituminoso; Strato di 
binder a elevate prestazioni in conglomerato 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

bituminoso; Strato di binder a elevate prestazioni in 
conglomerato bituminoso; Strato di binder a elevate 
prestazioni in conglomerato bituminoso; Strato di 
binder a elevate prestazioni in conglomerato 
bituminoso; Strato di binder a elevate prestazioni in 
conglomerato bituminoso; Strato di binder a elevate 
prestazioni in conglomerato bituminoso; 
Formazione di manto di usura e collegamento. 

Pala meccanica (minipala) con 
tagliasfalto con fresa 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Taglio di 
asfalto di carreggiata stradale; Taglio di asfalto di 
carreggiata stradale; Taglio di asfalto di carreggiata 
stradale; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Taglio di 
asfalto di carreggiata stradale; Taglio di asfalto di 
carreggiata stradale; Fresatura per formazione 
asfalto. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Pala meccanica (minipala) Rinterro di scavo eseguito a macchina; Rinterro di 
scavo eseguito a macchina; Rinterro di scavo 
eseguito a macchina; Rinterro di scavo eseguito a 
macchina; Rinterro di scavo eseguito a macchina; 
Rinterro di scavo eseguito a macchina; Installazione 
di pozzo perdente; Rinterro di scavo eseguito a 
macchina; Installazione di pozzo perdente; Rinterro 
di scavo eseguito a macchina. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Pala meccanica Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi 
meccanici; Formazione di fondazione stradale; 
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi 
meccanici; Formazione di fondazione stradale; 
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi 
meccanici; Formazione di fondazione stradale; 
Formazione di fondazione stradale; Formazione di 
fondazione stradale; Formazione di fondazione 
stradale; Demolizione di strutture in c.a. eseguita 
con mezzi meccanici; Formazione di fondazione 
stradale; Formazione di fondazione stradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Rullo compressore Formazione di fondazione stradale; Strato di binder 
a elevate prestazioni in conglomerato bituminoso; 
Formazione di fondazione stradale; Strato di binder 
a elevate prestazioni in conglomerato bituminoso; 
Formazione di fondazione stradale; Strato di binder 
a elevate prestazioni in conglomerato bituminoso; 
Formazione di fondazione stradale; Strato di binder 
a elevate prestazioni in conglomerato bituminoso; 
Formazione di fondazione stradale; Strato di binder 
a elevate prestazioni in conglomerato bituminoso; 
Formazione di fondazione stradale; Strato di binder 
a elevate prestazioni in conglomerato bituminoso; 
Formazione di fondazione stradale; Strato di binder 
a elevate prestazioni in conglomerato bituminoso; 
Formazione di fondazione stradale; Strato di binder 
a elevate prestazioni in conglomerato bituminoso; 
Formazione di manto di usura e collegamento. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01 

Verniciatrice segnaletica 
stradale 

Rimozione di segnaletica orizzontale; Realizzazione 
di segnaletica orizzontale provvisoria; Realizzazione 
di segnaletica orizzontale. 77.9    
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
Verranno considerate le misure relative al Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi, al 
Coordinamento dell'utilizzo delle parti comuni, al Coordinamento, ovvero la cooperazione fra le 
imprese e il Coordinamento delle situazioni di emergenza. 
 
 

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
Le lavorazioni e fasi interferenti sono compatibili senza bisogno di alcuna prescrizione. 
 
 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, 
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Sarà cura dell'impresa Affidataria ed Appaltatrice la gestione dell'utilizzo delle parti comuni alle 
imprese varie operanti nel cantiere. 
Pertanto la stessa Affidataria ed Appaltatrice dovrà mantenere sempre in stato di efficienza le 
soluzioni di sicurezza o coordinare le varie Subappaltatrici affinché rispettino quanto finalizzato 
alla sicurezza nel cantiere. 
 
Le parti comuni, quali le aree di stoccaggio dei materiali e delle lavorazioni a piè d'opera, saranno 
utilizzate esclusivamente per le specifiche operazioni a cui la loro funzione è destinata, riducendo 
in tal modo le interferenze e i relativi rischi. 
 

Andatoie e passerelle 
Fase di pianificazione 

 apprestamento 

Descrizione: 
 Le andatoie e passerelle saranno al servizio di tutti i lavoratori. 
E' fatto obbligo a tutti gli utilizzatori di segnalare al preposto eventuali non conformità e di utilizzarle sempre nel 
modo corretto. 
Misure di coordinamento: 
La loro manutenzione dovrà essere affidata ed eseguita dalla impresa che l'ha realizzata,  quanto stabilito nel POS 
della Affidataria ed Appaltatrice. 
 

Mezzi d'opera 
Fase di pianificazione 
Descrizione: 
Ogni mezzo d'opera dovrà essere utilizzato dal proprietario o addetto ai lavori o da persona abilitata al suo 
uso tramite apposita formazione indicata nei POS delle imprese in cantiere. 
È vietato togliere i dispositivi di protezione. 
 
 

Viabilità automezzi e pedonale 
Fase di pianificazione 
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 infrastrutture 

Descrizione: 

Per ragioni di sicurezza è necessario distinguere i percorsi pedonali degli addetti dalla viabilità di automezzi 
in entrata ed uscita dal cantiere. 
 
Misure di coordinamento: 
Tutti i mezzi in cantiere dovranno possedere i dispositivi minimi di legge per la segnalazione delle manovre. 
Il personale in cantiere dovrà indossare abiti ad alta visibilità 
 

Zone di carico e scarico 
Fase di pianificazione 

 infrastrutture 

Descrizione: 

Le zone di carico e scarico saranno poste in luoghi dove non costituiranno intralcio al regolare svolgimento 
delle operazioni operative del cantiere, e pericolo per gli addetti ai lavori.  
Misure di coordinamento: 
Tali zone di carico-scarico dovranno essere segnalate per evitare passaggi improvvisi di addetti ai lavori di 
diverse imprese. 
 
 

Zone di deposito attrezzature 
Fase di pianificazione 

 infrastrutture 

Descrizione: 

Tutte le attrezzature non più necessarie allo svolgimento delle lavorazioni o al completamento di esse 
dovranno essere riposte in appositi spazi destinati a deposito al fine di non creare situazioni di pericolo 
dovute alla confusione che potrebbe crearsi in cantiere. 
 
 

Zone stoccaggio materiali 
Fase di pianificazione 

 infrastrutture 

Descrizione: 

La zona destinata allo stoccaggio dei materiali sarà posta in una zona marginale del cantiere in modo da 
non intralciare il regolare svolgimento delle lavorazioni in cantiere e non creare situazioni di possibile 
pericolo. 
 

Zone stoccaggio dei rifiuti 
Fase di pianificazione 

 infrastrutture 

Descrizione: 

La zona destinata allo stoccaggio dei rifiuti sarà posta in una zona marginale del cantiere in modo da non 
intralciare il regolare svolgimento delle lavorazioni in cantiere e non creare situazioni di possibile pericolo. 
Misure di coordinamento: 
Almeno una volta la settimana, i rifiuti andranno liberati dal cantiere e trasportati a smaltimento.   

mailto:geometracadei@gmail.com


geometraCADEI studio tecnico michele cadei 
architettura – sicurezza cantieri – prevenzione incendi – consulenze immobiliari 
 

 
Ufficio: via Roma, 43 – 24067 Sarnico (BG) – Tel 035.913.221 – e-mail: geometracadei@gmail.com 
cf: CDAMHL73B22I437J – P.Iva: 04463690166 – File: 01PSC - Piano di sicurezza e coordinamento.docx – pag 169 di 174 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL 
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA 

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 

 Riunione di coordinamento 

 Altro: Confronti tra Appaltatori/Subappaltatori facendo riferimento alla Impresa capofila, anche senza l'intervento 
del CSE 

Descrizione: 

L'organizzazione delle operazioni di cantiere, come descritto dal diagramma di Gantt allegato al 
presente Piano, prevede la sovrapposizione temporale di alcune lavorazioni, per le quali non si è 
ritenuto di specificare particolari prescrizioni al fine di ridurre i rischi derivanti dalla presenza 
contemporanea di operai addetti a lavorazioni differenti. 
In particolare per le fasi di accantieramento, in considerazione della tipologia di cantiere stradale e 
della sua conformazione, le lavorazioni riguardanti la realizzazione della recinzione, l'allestimento 
dei depositi, dei servizi igienico assistenziali, verranno iniziate e terminate dalla stessa impresa 
appaltatrice nell'ambito della stessa giornata lavorativa, eliminando le eventuali sovrapposizioni 
temporali. 
Analoga valutazione è stata prevista per i potenziali rischi che possono crearsi nelle operazioni di 
carpenteria e contemporanea lavorazione e posa dei ferri di armatura, che prevedono l'intervento 
di due gruppi di operai distinti impegnati in zone differenti, e che completano il lavoro di posa 
delle gabbie esclusivamente a posa ultimata della casseratura; tali operazioni, pur previste in una 
unica giornata, possono essere realizzate quindi senza sovrapposizioni temporali. 
Per quanto riguarda eventuali sovrapposizioni di lavorazioni legate ad operazioni da svolgersi 
contemporaneamente ma all'interno ed all'esterno della struttura già realizzata, si è ritenuto di 
non dover specificare nessuna prescrizione, visto l'isolamento spaziale degli operatori e 
l'impossibilità che possano determinarsi rischi a riguardo. 
 
 
 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
 Evidenza della consultazione 

 Riunione di coordinamento tra RLS 

Descrizione: 

Gli RLS sono tenuti al confronto ed eventualmente a verbalizzare le conclusioni degli incontri. 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Pronto soccorso: 

 gestione separata tra le imprese 

Il servizio di pronto soccorso prevede la presenza di una cassetta di medicazione posta nel 
cantiere, debitamente segnalata con la presenza di cartelli affissi e dotata di tutti i principali 
presidi necessari agli interventi di medicazione in caso di ferite, traumi e contusioni. 
Il servizio antincendio prevede la presenza di un estintore portatile ad anidride carbonica della 
capacità min. di 6 Kg, ed opportunamente segnalato, necessario per interventi di emergenza 
relativamente allo spegnimento di fiamme libere che possono innescarsi all’interno del cantiere. 
Tutti i servizi sono coordinati da un responsabile individuato nell’ambito del personale lavorativo, 
adeguatamente formato alla gestione delle emergenze come prescritto dagli specifici disposti del 
D. Lgs. 81/08. 
In ogni caso, in presenza contemporanea di più imprese, ogni impresa dovrà assicurarsi di avere al 
proprio interno, un responsabile del servizio di pronto soccorso. 
 
 

Numeri di telefono delle emergenze: 
Pronto Soccorso tel. 112 
 
 
 

 

CONCLUSIONI GENERALI 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi 
parte integrante del Piano stesso: 
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi; 
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 
-  Allegato "D" - Procedure apposizione segnaletica stradale; 
si allegano, altresì: 
 - Tavole esplicative di progetto; 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi); 
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